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1. INTRODUZIONE 

Il presente documento sostituisce integralmente la Relazione ambientale, già trasmessa con prot. N. 30765 del 
17.01.2008, che di fatto costituiva una prima descrizione preliminare dello stato dell’ambiente.  
Scopo del presente documento - redatto secondo le disposizioni del Decreto Legislativo 16 gennaio 2008, n.4, 
pubblicato sulla GU n. 24 del 29-1-2008- Suppl. Ordinario n.24 - è sinteticamente di: 

- recuperare integralmente le elaborazioni della precedente Relazione ambientale riorganizzandole 
secondo il nuovo schema proposto dalla Direzione Valutazione progetti ed investimenti; 

- rappresentare brevemente le linee guida della procedura di VAS che il comune di  Veronella e Zimella   
intende intraprendere; 

- fornire una schematica rappresentazione delle problematiche ambientali;  
- riassumere le problematiche ambientali e le relative criticità, evidenziando di volta in volta la coerenza 

fra gli obiettivi del documento preliminare e gli interventi strategici che progetto del PATI intende raggiunge. 
 
Al fine inoltre di rappresentare adeguatamente l’iter del PATI che in un prima fase i ncludeva anche il comune di 
Cologna Veneta si allegano alla prsente anche gli atti amministrativi che hanno portato alla separazione di Cologna 
veneta e al proseguio poi del solo PATI Veronella – Zimella. 
 
Successivamente pertanto Cologna Veneta ha scelto di concludere il PAT in “non copianificazione” mentre Veronella 
e Zimella hanno proseguito la copianificazione. 
Dall’ultimo incontro avvenuto con l’Arch. Bresin e Mattiuzzo si è concordato di conservare totalmente la fase 
preliminare di concertazione in quanto la separazione dei comuni non ha in nessun modo alterato i contenuti dei 
Piani. 
Pertanto il documento preliminare di riferimento per il PATI Veronella Zimella rimane quello unico allegato alla 
presente come allegato 2 

1.1 Contestualizzazione geografica 

L’inquadramento territoriale ha lo scopo di localizzare l’area comunale in un area più vasta dal punto di vista  
geografico e dal punto di vista  ambientale, economico-sociale ed infrastrutturale. 
Di seguito vengono brevemente presentate delle “schede scenario” dello stato del comune, in riferimento al contesto 
circostante, evidenziando di volta in volta le componenti ambientali ritenute significative per il processo di 
pianificazione (PATI) e valutazione (VAS). 
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1.1.1 Unità comunali contermini 
I Comuni oggetto della pianificazione distano circa 35/40 Km da Verona; la superficie territoriale complessiva è di 
circa 41 km2, 20.82 km2 per il Comune di Veronella e 20.08 km2 per il Comune di Zimella, con un’altimetria media 
compresa tra 21 e i 29 m s.l.m.  
I Comuni sono situati nella media-bassa pianura veronese in posizione sud-est rispetto al capoluogo. Zimella si 
localizza in posizione nord-est rispetto a Veronella e a est, confina direttamente con la provincia di Vicenza (comune 
di Lonigo).  
I due comuni presentano una densità abitativa simile: 200 ab./Kmq e leggermente più elevata per Zimella pari a 237 
ab./Km2. I comuni contermini hanno densità leggermente inferiori, ad esclusione del comune di Arcole.  
  

 
  Localizzazione del Comuni di Veronella, Zimella e dei comuni contermini 
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1.1.2 I sistemi geografici principali 
La tavola rappresenta una prima lettura delle tipologie fondamentali di paesaggio che contraddistinguono il territorio 
regionale. 
I comune oggetto di pianificazione appartengono al sistema della bassa pianura. 

 

 
Fonte: Estratto PTRC  
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1.1.3 L’ambito geografico prevalente: usi e risorse primarie 
 
La tavola evidenzia il complesso legame tra ambiente ed attività antropica. Il Comune di Veronella ricade interamente 
nella media pianura; è interessato dall’ambito della pianura irrigua, caratterizzato da un’articolata rete idrografica e 
presenza di seminativo estensivo; la parte a confine con Zimella e con Arcole vede la presenza di colture arboree 
frammiste a vigneto. 
Zimella ricade per metà nella media pianura e per metà nella bassa pianura. La zona a confine con Veronella e 
Arcole è un ambito di pianura irrigua con presenza di colture arboree frammiste a vigneto; la parte più a sud è invece 
compresa nell’ambito fluviale depresso caratterizzato da una rete idrografica complessa con presenza di seminativo 
estensivo.  

 

 

Classificazione della tipologia dei comuni 
Fonte: Estratto PTRC  
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1.1.4 Classificazione della tipologia dei comuni 
La tavola seguente evidenzia a livello del Veneto la densità dell’edificazione, articolata in quattro classi (definite dalla 
percentuale di superficie dell’edificato per ettaro), e la classificazione tipologica dei comuni, strutturata secondo il 
Censis in 6 gruppi tipologici, definibili in base a indicatori socio-economici così denominati: 
- le centralità 
- i territori del benessere e della solidità produttiva 
- i poli della nuova crescita 
- le aree ad alta intensità turistica 
- i comuni della medietà veneta 
- l’arretramento demografico e produttivo. 
L’asse est-ovest, costituita dalla cinque città centrali venete (Padova, Venezia, Verona, Vicenza, Treviso), 
rappresenta per eccellenza l’elemento portante delle relazioni interne e il principale distributore di quelle esterne: 
attorno a questo asse vi è una rete di insediamenti produttivi costituita da una serie di distretti industriali. 
Il polo di Verona, con il ruolo fondamentale nel rafforzamento dell’assetto multipolare veneto rappresenta una delle 
tre “cerniere” (oltre a Venezia, Padova) in cui si aprono le dinamiche relazionali nella Regione Veneto.  
Il  5° gruppo della “medietà veneta”, tra i quali troviamo anche Veronella e Zimella, è formato da comuni 
numericamente ben rappresentati, connotati da scarsa diffusione di servizi e generalmente da dinamiche economiche 
poco vivaci. 
Nel territorio provinciale si possono trovare, infine, i comuni del 6° gruppo: i comuni con un forte arretramento 
demografico e produttivo. Si tratta di territori che hanno subìto negli ultimi anni un consistente calo demografico; i 
tassi di natalità e il tasso migratorio sono tra i più bassi registrati tra i sei gruppi, alla luce anche di un tasso di 
disoccupazione elevato e di redditi bassi. 

  
 Fonte: estratto PTRC 
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La tavola seguente mostra il sistema delle centralità urbane. Si può vedere come Veronella e Zimella si localizzino in 
un’area relativamente distante dai maggiori poli urbanizzati. L’unico comune a rilevare un profilo urbano è San 
Bonifacio, che si trova poco più a nord dei due comuni in esame.  
  

               

 
 
 
 
 
  

Fonte: estratto PTRC 
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1.2 Linee guida sulla V.A.S 

Il decreto Legislativo 16 gennaio 2008, n.4 (Art. 5, lettera a), definisce la VAS come “il processo che comprende,  
secondo le disposizioni di cui al titolo II della seconda parte del  presente  decreto,  lo  svolgimento  di  una  verifica di 
assoggettabilita',   l'elaborazione   del   rapporto  ambientale,  lo svolgimento   di  consultazioni,  la  valutazione  del  
piano  o  del programma,   del   rapporto   e   degli  esiti  delle  consultazioni, l'espressione  di  un parere motivato, 
l'informazione sulla decisione ed il monitoraggio”; 
La VAS, attraverso l’individuazione degli effetti ambientali delle scelte urbanistico-territoriali, predisposti dal PAT o dal 
PATI,  consente di controllare le conseguenze di tali scelte sull’ambiente, di indicare gli obiettivi di qualità ambientale 
che si intende perseguire, di avviare il monitoraggio degli effetti attraverso la scelta e la misura di precisi indicatori 
della qualità e/o delle alterazioni ambientali.  
Il ruolo della VAS nel processo di pianificazione deriva non solo dalle indicazioni del quadro di riferimento legislativo, 
ma anche da precise scelte metodologiche evidenziate nel corso dell’avanzamento del Piano. In particolare alla VAS 
si assegna una funzione di verifica continua della congruità tra le scelte e le strategie via via maturate e gli assunti 
formulati nel documento preliminare sotto forma di obiettivi generali e specifici, concordati dalle Amministrazioni locali 
con i livelli di pianificazione preordinati e con gli Enti preposti alla pianificazione e programmazione settoriale, nonché 
con i cittadini, singoli o riuniti in organizzazioni, durante le diverse fasi della concertazione. Tale ruolo è destinato 
successivamente ad essere arricchito dalle acquisizioni derivanti dal quadro conoscitivo sul sistema ambientale – 
inteso in senso lato, quindi comprensivo anche delle azioni antropiche, economiche e sociali – che consentiranno 
verifiche puntuali sulla sostenibilità ambientale delle politiche di piano via via delineate nel processo di formazione dei 
documenti normativi del piano. In particolare la VAS offre un contributo specifico nell’esplorare le differenti opzioni 
possibili, organizzate in alternative di piano, che si articoleranno operativamente in azioni di piano, a loro volta 
suscettibili di produrre effetti – positivi e/o negativi – sul sistema ambientale. L’ultima fase della VAS è legata alla fase 
di attuazione del Piano, venendo a coincidere con il monitoraggio degli effetti prodotti dalle scelte di piano e la loro 
maggiore o minore coincidenza con il quadro predittivo derivante dall’analisi delle dinamiche evolutive del sistema 
ambientale. 
Per attuare questo processo la V.A.S. richiede la predisposizione di alcuni fasi e strumenti fondamentali così di 
seguito definiti: 
 
1.2.1a) Relazione Ambientale 
Contiene, così come previsto dagli indirizzi presentati dalla Commissione Valutazione Ambientale di Piani e 
Programmi (DGR 3262 del 24.10.2006), un quadro  preliminare dello stato dell’ambiente, le problematiche ambientali 
ed una prima verifica della coerenza degli obiettivi di sostenibilità socio ambientali che gli urbanisti incaricati del PATI 
hanno definito insieme alle Amministrazioni nel documento preliminare.  Tale documento, che accompagna il 
Documento preliminare redatto dagli urbanisti (artt. 3-5 e 15 L.R. 11/2004), individua le prime criticità socio ambientali 
grazie agli elementi emersi da una primo studio sull’ambiente, ed evidenzia in parte anche i temi di sostenibilità che 
negli incontri di concertazione con la cittadinanza e con gli enti interagenti con il territorio dovranno essere affrontati. 
Per fare ciò nel documento deve essere definito anche l’ambito d’influenza del piano/programma, ed individuati i 
soggetti rilevanti da coinvolgere e consultare. Da questo documento infine devono emergere le componenti 
ambientali da approfondire in fase di redazione del Rapporto Ambientale.  
 
1.2.2b) Rapporto Ambientale 
Il Rapporto ambientale, come previsto dal Decreto Legislativo 16 gennaio 2008, n.4 - Ulteriori disposizioni correttive 
ed integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale (GU n. 24 del 29-1-
2008- Suppl. Ordinario n.24) contiene (Allegato VI, richiamato dall’art. 13):  
1. l’illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano urbanistico che si intende valutare e del suo rapporto 

con altri strumenti di pianificazione sovraordinata (piano regionale, provinciale o piano d’area) o settoriale (piani 
ambientali, piani di gestione delle risorse, piani del traffico, ecc.);  

2. la caratterizzazione dello stato attuale dell’ambiente e della sua evoluzione probabile in assenza del piano 
urbanistico oggetto della valutazione, con particolare riguardo alle caratteristiche ambientali delle aree 
significativamente interessate dal piano stesso;  
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3. la descrizione di qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano o programma, ivi compresi in 
particolare quelli relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, quali le zone designate ai sensi delle direttive 
79/409/CEE e 92/43/CEE (Rete Natura 2000, aree pSIC e ZPS soggette a VIncA, ossia valutazione di incidenza 
ambientale);  

4. gli obiettivi di protezione ambientale assunti, scelti tra quelli stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli 
Stati membri, pertinenti al piano urbanistico da valutare, e il modo in cui tali obiettivi sono stati considerati nella 
redazione del piano stesso;  

5. l’analisi dei possibili effetti significativi sull’ambiente, con riguardo alla biodiversità, alla popolazione, alla salute 
umana, alla flora e alla fauna, al suolo, all’acqua, all’aria, ai fattori climatici, ai beni materiali, al patrimonio 
culturale, al paesaggio e all’interrelazione tra tali fattori, conseguenti alla realizzazione del piano oggetto di 
valutazione;  

6. le misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli eventuali effetti negativi 
significativi sull’ambiente derivanti dall’attuazione del piano urbanistico oggetto della VAS;  

7. una sintesi delle ragioni delle scelte fatte rispetto alle possibili alternative e una descrizione di come è stata 
effettuata la valutazione, nonché la descrizione delle eventuali difficoltà incontrate nella raccolta delle informazioni 
richieste;  

8. la descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio degli effetti, con particolare riguardo 
all’individuazione degli indicatori utilizzati per la lettura dello stato attuale dell’ambiente e della sua evoluzione;  

Il Rapporto Ambientale, unitamente agli elaborati di Piano, sarà messo a disposizione dei cittadini per le osservazioni, 
analogamente alla procedura normalmente seguita per gli strumenti urbanistici, e verrà integrato in base alle 
indicazioni emerse dai contributi derivanti da tale fase partecipativa.  
 
1.2.3c) Sintesi non tecnica del Rapporto Ambientale 
Ossia una sintesi del rapporto redatta in linguaggio non tecnico, al fine di assicurare e facilitare la partecipazione 
della popolazione, in forma individuale o associata.  
 
1.2.4d) Dichiarazione di Sintesi  
Il citato Decreto Legislativo 16 gennaio 2008, n.4, riprendendo quanto stabilito dall’art. 9, comma 1, lettera b della 
Direttiva 2001/42/CE, prevede (Art. 16, comma 1, lettera b) la redazione di una dichiarazione di sintesi, che illustra in 
quale modo le considerazioni ambientali sono state integrate nel Piano e come si è tenuto conto del rapporto 
ambientale, dei pareri espressi in fase di partecipazione e dei risultati delle consultazioni, nonché le ragioni per le 
quali è stato scelto il Piano adottato. Infine tale documento riassume i risultati del processo, degli obiettivi ambientali 
del Piano, dei potenziali effetti significativi sull’ambiente e delle misure di integrazione e varianti nonché delle 
mitigazioni e governance ambientale (monitoraggio ambientale e relativi accordi per periodici report e tavoli tecnici di 
Autorità ambientali). 
 
1.2.5e) Monitoraggio 
Il Decreto Legislativo 16 gennaio 2008 prevede (Art. 17, comma 1) la predisposizione di un piano di monitoraggio, 
che ha il compito di assicurare il controllo sugli impatti significativi sull’ambiente derivanti dall’attuazione del piano 
approvato e la verifica del raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati, così da individuare 
tempestivamente gli impatti negativi imprevisti e da adottare le opportune misure correttive. 
In generale l’attività di monitoraggio di un piano o programma può genericamente essere definita come l’insieme delle 
procedure e delle attività finalizzate a fornire un costante flusso di informazioni sullo stato di avanzamento del 
programma, sulla realizzazione degli interventi, sul raggiungimento dei risultati attesi e sugli effetti non previsti.   
Il monitoraggio serve per verificare in itinere il processo di programmazione e di realizzazione dei singoli interventi 
attivati e costituisce la base informativa indispensabile per individuare le eventuali criticità dell’attuazione degli 
interventi e definire le azioni utili alla risoluzione delle stesse, al fine di garantire il perseguimento degli obiettivi 
generali del Programma. Ai fini della VAS, il monitoraggio degli effetti ambientali significativi del Piano ha la finalità di:  

- fornire gli strumenti adeguati per verificare se il piano procede verso il conseguimento degli obiettivi 
identificati e finalizzati alla risoluzione delle problematiche individuate per le diverse Componenti Ambientali, 
Sociali ed Economiche 
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- osservare l’evoluzione del contesto ambientale di riferimento del Piano, anche al fine di individuare effetti 
ambientali imprevisti non direttamente riconducibili alla realizzazione degli interventi;  

- individuare gli effetti ambientali significativi derivanti dall’attuazione del Piano;  
- verificare l’adozione delle misure di mitigazione previste nella realizzazione dei singoli interventi;  
- verificare la qualità delle informazioni contenute nel Rapporto Ambientale;  
- verificare la rispondenza del Piano agli obiettivi di protezione dell’ambiente individuati nel Rapporto 

Ambientale;  
- consentire di definire e adottare le opportune misure correttive che si rendano necessarie in caso di effetti 

ambientali significativi.  
Il monitoraggio rappresenta, quindi, un aspetto sostanziale del carattere strategico della valutazione ambientale, 
trattandosi di una fase dalla quale trarre indicazioni per il progressivo riallineamento dei contenuti del Piano agli 
obiettivi di protezione ambientale stabiliti, con azioni specifiche correttive.  
In tal senso, il monitoraggio rappresenta una attività più complessa e articolata della mera raccolta e aggiornamento 
di informazioni, ma è una attività di supporto alle decisioni, anche collegata ad analisi valutative.  
Sarà dunque compito della VAS la progettazione del sistema di monitoraggio. In particolare: 

- l’individuazione della batteria di indicatori ambientali e delle relative fonti;  
- l’identificazione delle reti di monitoraggio e controllo esistenti utilizzabili e delle modalità di coordinamento 

con i sistemi di monitoraggio gia esistenti (Regione, ARPAV, ULSS, Provincia...). Tale attività di 
coordinamento avrà lo scopo di evitare duplicazioni; saranno infatti previste modalità di coordinamento con i 
sistemi informativi esistenti ed in corso di implementazione, inclusi i sistemi di georeferenzazione, utilizzati 
per altre procedure e/o richiesti da regolamenti e normative, che possono essere impiegati per la 
rilevazione delle informazioni, soprattutto quelle relative all’evoluzione del contesto ambientale. A tale 
proposito, appare opportuno un coinvolgimento dell’Agenzia per la Protezione dell’Ambiente e per i servizi 
tecnici, delle Agenzie Regionali per la Protezione dell’Ambiente (ARPA) e delle altre Autorità Ambientali 
provinciali; 

- la definizione delle modalità e dei tempi di rilevazione e aggiornamento delle informazioni ambientali 
pertinenti, anche in relazione ai tempi di realizzazione degli interventi previsti nel Piano;  

- la definizione delle modalità di coinvolgimento delle autorità con competenze ambientali, anche al fine della 
raccolta di informazioni.  

Gli elementi del sistema di monitoraggio, vista la loro complessità, potranno essere utilmente inclusi in un documento 
definito Piano di Monitoraggio che sarà definito in tempo utile all’avvio tempestivo delle attività e contestualmente al 
Piano di Valutazione, poiché il monitoraggio rappresenta il necessario supporto informativo all’integrazione degli 
aspetti ambientali nelle attività di valutazione. 
 
Nella tabella seguente  è presentato il cronoprogramma delle attività congiunte per la valutazione e pianificazione  

V.A.S. Programmazione della 
Pianificazione urbanistica 
 

Valutazione ambientale Consultazione e partecipazione 

Documento Strategico 
Preliminare del P.AT. 
(art 3-5 e 15 della L.R.11/2004) 
 

Relazione  ambientale (DGR 3262 
del 24.10.2006) 
 

Definizione delle Autorità con 
Competenza Ambientale (AA) 
 
Definizione delle Associazioni e Enti 
da coinvolgere 
 

  Invio documenti o coinvolgimento per 
la consultazione  alle Autorità 
competenti in materia ambientale 

  Incontro/Riunione Tavolo autorità 
con competenza ambientale 

  Reperimento pareri ed osservazioni, 
in forma scritta, sul documento 
strategico preliminare, sulla relazione 
ambientale  
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V.A.S. Programmazione della 
Pianificazione urbanistica 
 

Valutazione ambientale Consultazione e partecipazione 

  Concertazione (incontri con Enti, 
Associazioni e portatori di interessi) 

Proposta di progetto del P.A.T 
Valutazione ex-ante 
 

Proposta di Rapporto ambientale 
Sintesi non tecnica 
 

 

Adozione Adozione Invio documenti per la consultazione 
scritta 
per autorità con competenza 
ambientale e 
altri soggetti interessati 

  Riunione Tavolo autorità con 
competenza ambientale 

  Pubblicazione e consultazione del 
pubblico anche attraverso il sito 
internet 
 

Definizione P.A.T per 
approvazione Regione 
alla luce delle risultanze 
delle consultazioni 
 

Analisi delle osservazioni scritte e 
dei 
risultati dei Tavoli, delle proposte di 
revisione del PATI  ed eventuali 
approfondimenti della valutazione 
 

 

P.A.T.definitivo e 
Valutazione ex- ante 
 

Rapporto ambientale e sintesi non 
tecnica 
Piano per il monitoraggio 
 

 

Approvazione del P.A.T 
da parte della Regione 
 

Dichiarazione di sintesi 
(ai sensi dell’Art. 9, paragrafo 1. b) 
della Direttiva 2001/42/CE) 

 

 
Approvazione definitiva 
del P.A.T 
 

 Informazione delle autorità con 
competenza 
ambientale e del pubblico 
Pubblicazione del P.A.T definitivo, 
della 
dichiarazione di sintesi e del piano 
per il monitoraggio 
 

Attuazione del P.A.T 
 

valutazione e selezione degli 
interventi da finanziare 
 
Monitoraggio ambientale mediante 
Report periodici 
 

Periodiche riunioni Tavolo AA 

 

1.3 Scelta degli indicatori 

1.3.1 Definizione di indicatore 
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I principi di sostenibilità dichiarati nel Documento preliminare, sebbene ancora in forma generica, si svilupperanno in 
obiettivi specifici destinati ad essere opportunamente valutati tramite indicatori che saranno, per quanto possibile, 
estrapolati dal quadro conoscitivo, andando ad individuare i valori di riferimento per quanto riguarda la sostenibilità, 
definita laddove possibile dai limiti di legge, oppure individuando dei valori di riferimento scelti dalla bibliografia 
esistente.  
L’individuazione degli indicatori, effettuata nell’ambito dell’elaborazione dei dati per la descrizione attuale 
dell’ambiente (inteso come complesso di ambiente, territorio, economia, società, servizi…), potrà essere utile anche 
con riferimento alla scelta di indicatori capaci di rendere del tutto comprensibile la relazione fra la strategia 
d’intervento e gli obiettivi dello sviluppo sostenibile.  
Tali indicatori dovranno essere capaci di descrivere l’ambiente, individuare, misurare e contribuire a valutare nelle 
successive fasi di verifica e programmazione l’impatto dell’azione strategica. In tutti i casi, e in particolare per 
verificare la congruità degli interventi, gli indicatori devono essere:  
·  rappresentativi;  
·  validi dal punto di vista scientifico;  
·  semplici e di agevole interpretazione  
·  capaci di indicare la tendenza nel tempo;  
·  ove possibile, capaci di fornire un’indicazione precoce sulle tendenze irreversibili;  
·  sensibili ai cambiamenti che avvengono nell’ambiente o nell’economia che devono contribuire a indicare;  
·  basati su dati facilmente disponibili o disponibili a costi ragionevoli;  
·  basati su dati adeguatamente documentati e di qualità certa;  
·  aggiornabili periodicamente.  
 
1.3.2 Criteri di scelta  
La scelta degli indicatori è avvenuta seguendo quattro macrocategorie: 
 
A. Indicatori quantitativi con standard di legge: fanno riferimento ai dati quantitativi confrontabili con una soglia 
definita per legge, con possibilità di calcolare il grado di sostenibilità. 
 
B. Indicatori quantitativi senza standard di legge: sono privi di una soglia di legge capace di delimitare gli ambiti 
della sostenibilità e insostenibilità, ma è comunque possibile effettuare una valutazione quantitativa sulla base di 
specifici criteri, quali una soglia fisica definita ad hoc (ad esempio il consumo di suolo, la portata di acqua potabile, la 
capacità di depurazione dei reflui, ecc). 
 
D. Indicatori cartografici (Map Overlay): Si definiscono attraverso la tecnica della Map-Overlay, ovvero la 
sovrapposizione di più carte tematiche. 
 
Incrociando i vari tematismi è possibile avere subito un riscontro delle criticità che emergono sul territorio. La 
valutazione, in questo caso, si tradurrà in un giudizio di compatibilità (sì/no) delle trasformazioni insediate con le 
caratteristiche del territorio, o degli insediamenti presenti. 
Nelle tabelle successive viene evidenziato non solo l’elenco degli indicatori e le relative unità di misura ma anche le 
fonti dalle quali si sono attinti i dati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Elenco degli indicatori suddivisi per comparto ambientale 
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               Elenco degli indicatori con le relative fonti 
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2. DESCRIZIONE PRELIMINARE DELLO STATO DELL’AMBIENTE 

2.1 Fonte dei dati 

La presente descrizione dello stato del territorio elaborata secondo uno schema per quanto possibile fedele al 
Quadro conoscitivo, è stata effettuta per fornire una “fotografia” dello stato dell’ambiente al momento della redazione 
di tale documento. 
La metodologia impiegata è stata quella di suddividere la Relazione in sistemi e reperire fonti certe rappresentate da 
Agenzie, Enti, competenti per i singoli aspetti ambientali. Di seguito vengono riportate le fonti utilizzate nella presente 
Relazione Ambientale suddivise per sistemi: 
 
A) Inquadramento territoriale 

- Analisi geografica (CTR, confini comunali, morfologia…Quadro conoscitivo) 
- Sistema geografico (PTRC) 
- Ambito geografico (PTRC) 
- Classificazione tipologica del comune (PTRC) 
- Morfologia del paesaggio storico (PTRC) 
- Sistema insediativo (PTRC e PRG) 
- Densità della edificazione (PTRC) 
- Sistema viario (Comune) 

 
B) Sistema Aria 

- ARPAV Verona 
- Rapporto Ambiente 2004- Verona 
- Rapporto Ambiente 2006 – Verona 
- Cartografia delle reti – Regione Veneto 2005 

 
C) Sistema Acqua 

- Idrografia vincolata – SITAP  
- Bacini idrografici – Consorzi di bonifica 
- Qualità dei corsi d’acqua – ARPAV 2003 
- Inquinamento della falda – APRAV 2003  
- Fragilità (PTP 2003) 
- Aree a rischio idraulico – Piano d’area Baldo-Garda 

 
D) sistema Suolo 

- Carta dei suoli – PTRC 2005 
- Geomosaico – PTRC 2005 
- Suoli – PTRC 2005 
- Permeabilità dei litotipi – Quadro conoscitivo – Regione Veneto 
- Attività di cava – Piano Regionale di Attività di Cava- Regione Veneto 2005 
- Presenza di nitrati- Stato dell’ambiente 2004 
- Fragilità – Piano Area Baldo Garda 

 
E) Sistema Ambientale 

- S.A.U  - Arpav – Istat 
- Uso del suolo Corine Land Cover 2000 
- Ecostruttura PTRC 2005 
- Biomosaico PTRC 2005 

 
F) Sistema dei Vincoli 

- SITAP 
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- Servizio Rete Natura 2000 – Quadro conoscitivo 
- Boschi vincolati – SITAP 
- Formazioni forestali – Quadro conoscitivo 
- Distribuzione degli incendi boschivi – Demanio forestale 
 

G) Sistema socio –economico 
- Raccolta rifiuti. SISTAR – ARPAV 
- Discariche – Rapporto Stato Ambiente 2004 
- Evoluzione demografica – ISTAT 
- Struttura economica – Camera di Commercio di Verona 
- Macroaree distrettuali – Camera di Commercio di Verona 

 
Grazie alle indicazioni fornite dal quadro conoscitivo e dalla fase di studio preliminare del territorio si riuscirà a 
focalizzare le criticità, alcune delle quali sono già state delineate anche nel documento preliminare. Successivamente 
in fase di stesura del Rapporto Ambientale, al fine di individuare con precisione tutte le criticità del territorio, si 
renderà necessario un approfondimento tematico che sarà attuato anche con sistemi di modellistica (inquinanti e 
rumori). Questa fase si realizzarà con un continuo scambio con il quadro conoscitivo traendo informazioni maggiori, 
più dettagliate e fornendo indicazioni integrative.  
 

2.2 Aria 

2.2.1 Qualità dell’aria 
L’indagine effettuata sulla qualità atmosferica ha riguardato studi estesi su tutto il territorio regionale. Il quadro 
conoscitivo risultante è di estremo interesse quale forma di monitoraggio di tipo “territoriale” e integrativo alle normali 
stazioni costituite da centraline puntiformi (tipo ARPAV).  
Per una visione d’insieme è riportata la carta dell’indice di biodiversità lichenica generale della qualità dell’aria, 
relativa all’intero territorio regionale, che può intendersi come carta generale della qualità dell’aria. 
I Comuni di Veronella e Zimella si trovano nella medio-bassa pianura veronese. La zona è interessata dal passaggio 
di due arterie stradali importanti e più trafficate nella zona tra Veronella e Cologna Veneta.  
Tali condizioni determinano una situazione d’inquinamento che si mantiene su livelli non elevati, ma da tenere 
comunque monitorata nel tempo. 
 
2.2.1.1 LA METODOLOGIA- BIO-MONITORAGGIO DELL’SO2  TRAMITE L’USO DI LICHENI 
L’indagine è stata effettuata seguendo un metodo basato su un “Index of Athmospheric Purità” (I.A.P.), che tiene 
conto di parametri quali il numero, la frequenza e la tossitolleranza delle specie licheniche presenti nell’area 
considerata. Il metodo utilizzato (Liebendoerfer e al 1989)  nel campionamento prevede come albero su cui effettuare 
il rilevamento il tiglio (Tilia sp.pl.). 
L’indicatore prescelto è l’anidride solforosa si conferma come l’inquinante maggiormente correlato con la variazione 
della biodiversità lichenica  e con altre sostanze (in ordine di significatività decrescente) quale NO3, polveri totali, SO4, 
ioni, NH4 e solfati. Altre sostanze (K,H*,Na, C1, Ca, Mg, HCO3) non risultano significativamente correlate alla 
biodiversità lichenica. 
Le sostanze di prevalente origine antropogena (inquinanti) mostrano una correlazione significativa con la biodiversità 
lichenica, quelle di origine naturale non sono significativamente correlate. 
La biodiversità lichenica si conferma pertanto come un parametro ottimale per stimare l’inquinamento di una data 
stazione, in quanto dipendente dalle concentrazioni di anidride solforosa, ed in quanto questo gas funge da 
tracciante per molte altre sostanze inquinanti derivanti dalle stesse fonti primarie. 
 
Il territorio risulta suddiviso in 7 zone con diverse qualità dell’aria. 
Esse sono: 

·  Zona A (rosso): inquinamento  medio-alto,  valore dell’indice I.A.P. <  5 cui corrispondono valori 
·  Zona B (arancio scuro): inquinamento moderato; valore dell’indice I.A.P. compreso tra 6 e 10 
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·  Zona C (arancio chiaro): inquinamento piuttosto basso; valore dell’indice I.A.P. compreso tra 11 e 20 
·  Zona D  (giallo): inquinamento basso ; valore dell’indice I.A.P. compreso tra 21 e 30 
·  Zona E (verde chiaro): inquinamento molto basso; valore dell’indice I.A.P. compreso tra 31 e 50  
·  Zona F ( verde scuro): inquinamento quasi trascurabile; valore dell’indice I.A.P. compreso tra 51 e 70 
·  Zona G (blu): inquinamento trascurabile, valore dell’indice I.A.P. >  70 
 

La carta regionale degli indici di biodiversità lichenica evidenzia come il territorio dei Comuni di Veronella e Zimella 
sia interessato dalla presenza di 2 classi di qualità. 
A livello dell’intero territorio si può dire che i Comuni di Veronella e Zimella presentano un livello di inquinamento 
piuttosto basso corrispondente alla zona C; la parte all’estremo ovest di Veronella raggiunge livelli ancora più bassi 
(Zona D).  
I valori dell’ I.A.P. si mantengono mediamente tra 11 e 20. 
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2.2.2 Emissioni 
 
2.2.2.1 BIOSSIDO DI AZOTO  
Il biossido di azoto (NO2) è un inquinante cosiddetto “secondario” in quanto si origina nell’atmosfera per ossidazione 
in atmosfera del monossido di azoto (NO), favorito dalla presenza di ossidanti quali l’ozono. L’NO2 è un inquinante 
prodotto nei processi di combustione e contribuisce ad aumentare l’effetto serra in quanto costituisce l’intermedio di 
base per la produzione di tutta una serie di inquinanti secondari pericolosi come l’ozono. Il traffico automobilistico 
unito al riscaldamento e agli impianti industriali costituiscono le principali sorgenti di ossidi di azoto. 
A livello ambientale il biossido di azoto ha diversi effetti negativi, poiché in presenza di irraggiamento solare 
contribuisce, insieme ad altre sostanze, alla formazione dello smog fotochimico, alla acidificazione delle piogge ed 
alla riduzione dell’ozono stratosferico.  
Il D.M. 60/02 individua i valori di concentrazione stabiliti per il biossido di azoto nel modo seguente: 

·  40 µg/m3: valore limite annuale per la protezione della salute umana (anno civile);  
·  200 µg/m3: valore limite orario per la protezione della salute umana (media oraria) da non superare più di 18 

volte per anno civile;  
·  400 µg/m3: soglia di allarme (concentrazione misurata su tre ore consecutive in un sito rappresentativo della 

qualità dell’aria di un’area di almeno 100 Km2 oppure in un’intera zona o agglomerato, nel caso siano meno 
estesi). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

BIOSSIDO DI AZOTO E OSSIDI DI AZOTO 
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2.2.2.2 OZONO  
L’ozono è un gas la cui presenza pur essendo di fondamentale importanza per la sua azione schermante nell’alta 
atmosfera è, al contrario, tossico a livello del suolo per le sue proprietà di potente agente ossidante.  
Secondo l©Organizzazione Mondiale della Sanità quando la concentrazione dell©ozono nell©aria raggiunge i 200 µg/m3 
la funzione respiratoria diminuisce in media del 10% nelle persone sensibili che praticano un©attività fisica all©aperto.  
Vari studi hanno evidenziato inoltre una maggiore frequenza di crisi asmatiche e, in concomitanza con altri inquinanti 
atmosferici, l©insorgere di malattie dell©apparato respiratorio.  
Le più recenti indagini mostrano inoltre che lo smog estivo ed il forte inquinamento atmosferico possono portare ad 
una maggiore predisposizione ad allergie delle vie respiratorie.  
A causa degli effetti dell©ozono sull©uomo e sulla vegetazione confermati da numerosi studi epidemiologici la 
normativa italiana ha posto differenti soglie alle concentrazioni di O3.  
Nella Tabella di seguito riportata sono indicate le soglie e gli obiettivi a lungo termine introdotti dal D.Lgs. 183/04 e già 
in vigore. I valori bersaglio per la protezione della popolazione e della vegetazione entreranno in vigore dal 1° 
gennaio 2010. 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte: ARPAV 2006 

Emissioni di ossidi di azoto dovute al traffico 
veicolare: i valori di questo indicatore per  
Veronella e Zimella   sono molto bassi, pressoché 
nulli. 

Fonte: Rapporto sullo stato dell’ambiente 2006 
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OZONO O3 

Obiettivo a lungo termine per la protezione della 
salute umana 

Media su 8 ore massima giornaliera 
nell’arco di un anno civile  

120 µg/m³ 

Soglia di informazione Media di 1 ora 180 µg/m³ 

Protezione salute 
umana 

Soglia di allarme (*) Media di 1 ora 240 µg/m³ 

Protezione 
vegetazione 

Obiettivo a lungo termine per la protezione della 
vegetazione 

AOT40, calcolato sulla base dei valori di 1 
ora da maggio a luglio (**) 

6000 
µg/m³h 

 
(*) Ai fini dell’applicazione dell’art. 5, comma 3 (adozione di azioni a breve termine) il superamento di tale soglia deve essere misurato o 
previsto per tre ore consecutive. 
(**) AOT40 (espresso in µg/m³h) si intende la somma delle differenze tra le concentrazioni > 80 µg/m³ ( ~ 40 ppb) e 80 µg/m³ rilevate in un 
dato periodo di tempo, utilizzando solo i valori orari rilevati ogni giorno tra le 8:00 e le 20:00 (ora dell’Europa centrale). 
 
 
2.2.2.3 BENZENE 
Il benzene (C6H6) insieme alle polveri totali sospese costituisce attualmente il fattore maggiormente responsabile 
dell©inquinamento nelle aree urbanizzate. Il benzene è un idrocarburo aromatico ad elevata volatilità ed è soprattutto 
una sostanza cancerogena. Esso viene emesso in parte dal traffico autoveicolare per evaporazione e combustione 
del carburante, dai serbatoi, dai circuiti di alimentazione e in parte è generato dalla degradazione di altre sostanze 
aromatiche presenti in aria. 
La normativa italiana ha fissato un valore di soglia annuale definito "obiettivo qualità", al fine di monitorare gli effetti 
del benzene sull’uomo per fenomeni di esposizione di lungo periodo e a bassi valori di concentrazione. Il DM 60/02 
fissa il seguente limite per la protezione della salute umana: valore limite annuale, pari a 5 µg/m3 (anno 2010). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La figura mostra graficamente la concentrazione delle emissioni di benzene sulle principali vie di comunicazione 
provinciali e autostradali (ARPAV Rapporto ambientale 2004). Veronella e Zimella si localizzano in una zona in 
cui il passaggio delle vie di comunicazione non produce significative emissioni di benzene. 

BENZENE (C6H6) 
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2.2.2.4 POLVERI SOTTILI (PM10)  
Le polveri totali sospese (PTS) sono una complessa miscela di sostanze organiche ed inorganiche liquide e solide di 
diversa varietà, composizione chimica (carbonio, metalli di varia natura quali piombo, arsenico, mercurio, cadmio 
cromo, nichel e vanadio, nitrati solfati ecc.) e provenienza. Sono costituite da particelle di diametro compreso fra 100 
µm e 0,1 µm e vengono caratterizzate in base alla dimensioni, in quanto in relazione ad essa muta la loro 
penetrazione nell©albero respiratorio e la capacità di causare effetti sulla salute. Le particelle più grandi di 10 µm sono 
in genere polveri volatili derivanti da processi industriali ed erosivi. Questo insieme di piccole particelle solide e di 
goccioline liquide volatili presenti nell©aria costituisce un serio problema di inquinamento atmosferico. In particolare, in 
condizioni di calma di vento e di stabilità atmosferica, esiste una relazione tra dimensione e velocità di 
sedimentazione, per cui il periodo di tempo in cui le particelle rimangono in sospensione può variare da pochi secondi 
a molte settimane. Sono definiti "fumi e nebbie" quei particolati con diametri di circa 5 µm, "aerosol" (sospensione di 
particelle solide e/o liquide in un mezzo gassoso, la cui velocità di ricaduta è trascurabile) quelli di dimensioni inferiori 
a 1 µm. Il rischio legato all’inalazione di tali particelle è dovuto alla deposizione che avviene lungo tutto l©apparato 
respiratorio. Approssimativamente, la parte delle particelle totali sospese (PTS) con diametro intorno e inferiore ai 10 
µm (PM10 - frazione inalabile) interessano il tratto tracheo-bronchiale e le particelle con diametro intorno e inferiore 
ai 2,5 µm (PM2,5 - frazione respirabile ad "alto rischio") si depositano negli alveoli. Le fonti di origine antropica sono 
legate all’utilizzo dei combustibili fossili (riscaldamento domestico, centrali termoelettriche, ecc.), ai vari processi 
industriali (fonderie, miniere, cementifici, ecc.), alle emissioni degli autoveicoli (emissione dei gas di scarico che 
contengono il materiale particolato che, per le caratteristiche chimiche e fisiche che lo contraddistinguono, può essere 
chiamato anche "areosol primario") nonché l’usura dei pneumatici, dei freni, del manto stradale ed al risollevamento. 
Da segnalare anche le grandi quantità di polveri che si possono originare in seguito anche alle attività agricole. Le 
polveri secondarie antropogeniche sono invece dovute essenzialmente all’ossidazione degli  idrocarburi e degli ossidi 
di zolfo e di azoto emessi dalle varie attività umane. 
 
La tavola a lato evidenzia l’inquinamento da polveri da impianti industriali nella provincia di Verona (ARPAV Rapporto 
ambientale 2004). 
 



 
 
 
 

Relazione integrativa  –  P.A.T.I. – Veronella e Zimella                                                                                        23 

La tavola a lato evidenzia l’inquinamento da 
polveri da impianti industriali nella provincia di 
Verona (ARPAV Rapporto ambientale 2004). 
A livello di territorio comunale di Zimella e 
Veronella si osserva un livello basso tale da 
non costituire una problema da assoggettare 
a VAS. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MATERIALE PARTICOLATO FINE (PM10) 
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2.2.2.5 MONOSSIDO DI CARBONIO (CO) 
Anche in questo caso, come per le considerazioni fatte nei capitoli precedenti, la fonte principale dell’inquinamento da 
monossido di carbonio è rappresentata dal traffico veicolare. Il monossido di carbonio è, infatti, un prodotto della 
combustione ed è estremamente diffuso soprattutto nelle aree urbane a causa dell’inquinamento prodotto dagli 
scarichi degli autoveicoli. Alcuni tra i principali inquinanti prodotti dal traffico veicolare sono dovuti all’uso della 
benzina. In generale ultimi anni si è avuta una riduzione delle emissioni di biossido di azoto e del monossido di 
carbonio con l’avanzare di nuove tecnologie e dei veicoli catalizzati ma, contemporaneamente  si sono riscontrati 
fenomeni di criticità in relazione alle polveri fini (PM10) e all’ozono a causa dell’utilizzo dei motori a diesel.  Il CO è un 
composto gassoso intermedio delle reazioni di combustione e si forma in grandi quantità nel caso queste avvengano 
in difetto d’aria.  
La normativa attuale prevede i seguenti limiti: 

- Valori limite di qualità dell’aria: concentrazione media di 8 ore: 10 mg/m3 ; concentrazione media di 1 ore: 30 
mg/m3; 60 mg/m3 per 30 minuti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La figura mostra graficamente la concentrazione delle emissioni di CO sulle principali vie di comunicazione provinciali 
e autostradali (ARPAV Rapporto ambientale 2004). Anche in questo caso Veronella e Zimella non presentano 
strade con criticità relativa a questo inquinante. 
 
La figura mostra graficamente la concentrazione delle emissioni di CO sulle principali vie di comunicazione provinciali 
e autostradali (ARPAV Rapporto ambientale 2004). 
 

 

  

MONOSSIDO DI CARBONIO 

Appare evidente come il flusso 
maggiore si verifichi lungo le 2 
autostrade.  
Tra le strade provinciali la SP 7 
fornisce il contributo maggiore sia 
in riferimento ai veicoli leggeri che 
ai veicoli pesanti. 
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2.3 Fattori climatici 

Il territorio della Provincia di Verona abbraccia 2 tipologie di aree climatiche: quella padana centrale costituita dalle 
zone pianeggianti e quella alpina individuata dai Monti Lessini. Applicando la classificazione climatica di Koeppen il 
clima di Verona può essere definito di tipo “Cfa”, cioè clima temperato senza stagione  secca e con estate calda con 
influenza mediterranea. 
Per poter effettuare una classificazione del clima di una certa località sono necessari almeno 30 anni di dati 
consecutivi, omogenei e che ottemperino le norme OMM (Organizzazione Meteorologica Mondiale). L’unica stazione 
in provincia che soddisfa a gran parte di questi requisiti è quella di Villafranca di Verona; che si può ritenere 
rappresentativa del clima delle zone pianeggianti della nostra provincia. Si è analizzato il periodo 1961-1990 
applicando la classificazione climatica di Koeppen in cui si analizza la temperatura media del mese più freddo e più 
caldo e la precipitazione del mese più piovoso e meno piovoso. 
Pertanto il clima di Verona è stato definito del tipo ‘Cfa’ con estati alquanto piovose e con tendenza all’aumento delle 
precipitazioni estive-autunnali, diminuzione di quelle invernali e aumento, inoltre, delle temperatura invernali. Infatti, 
esaminando con analoghi criteri il periodo 1991-2004 si osserva un aumento delle temperature del mese più freddo e 
più caldo e uno spostamento delle precipitazioni più intense verso il periodo estivo-autunnale con tendenza quindi ad 
una subtropicalizzazione delle stagioni. Si evidenzia comunque come la precipitazione totale annua sia diminuita 
rispetto al dato climatologico di circa 40 mm. 
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2.3.1 Regime pluviometrico 

Sulla base dei dati rilevati nel periodo 1992-2000 dal rapporto sullo stato ambientale redatto dall’ARPAV, i comuni di 
Veronella e di Zimella presentano una distribuzione delle precipitazioni medie annue costante nei due territori;  i valori 
si attestano attorno ai 700  mm annui. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2.3.2 Temperatura 
Sulla base dei dati rilevati nel periodo 1992-2000 dal rapporto sullo stato ambientale redatto dall’ARPAV nei Comuni 
di Veronella e Zimella la temperatura media annua è di circa 12°. Non vi sono sostanziali differenze di temperatura 
all’interno del territorio del PATI, che si sviluppa interamente in una zona che presenta un andamento omogeneo 
delle temperature. 
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Per avere una visione effettiva della percezione della temperatura è stato analizzato l’indice di disagio 
climatico,l’indice di Thom. È un indice adatto a descrivere condizioni di disagio durante la stagione calda, il suo valore 
è determinato con una semplice relazione tra temperatura e umidità relativa dell’aria ed è sensibile in un intervallo 
termico compreso tra 21°C e 47°C. Nel 2003 l’area occidentale della nostra provincia risultò essere quella più critica. 
L’eccezionalità di tali valori è sottolineata dal confronto con i valori dell’indice calcolati per il 2004 in cui si sono avuti 
67 giorni con indice di Thom maggiore di 24 e addirittura un solo giorno con indice maggiore di 28. La zona di 
Veronella e Zimella vide il superamento della soglia 24 per circa 75 giorni e di quella 28 per 7 giorni nel 2003 e 
rispettivamente per 55 giorni e per 1 solo giorno nel 2004. 
 

  
 
2.3.3 I venti prevalenti e la criticità atmosferica 
La tavola seguente mette in evidenza la direzione principale dei venti e gli ambiti nel territorio che rilevano criticità atmosferica, dovuta 
principalmente a condizioni locali di inquinamento atmosferico. Come appare evidente dalla tavola, le zone che presentano condizioni 
critiche sono localizzate attorno alle aree urbanizzate (città di Verona, San Bonifacio), alle aree limitrofe dove si concentra il traffico 
veicolare e lungo gli assi di raccordo tra i grandi poli.  Veronella e Zimella non sono interessati tali criticità. Evidente la circolazione 
ciclonica da nord-est verso sud-ovest. 
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2.4 Acqua 

2.4.1 Acque superficiali 
I corsi d’acqua principali che interessano il territorio del PATI sono i fiumi Guà, il Togna e Alpone, ma anche i minori 
canale Sule e il condotto Serego- Papadopoli. Essi appartengono al bacino idrografico del Fratta-Gorzone (Tavola dei 
bacini idrografici); i primi tre tagliano quasi meridionalmente il comune di Zimella e lo percorrono parallelamente; il 
quarto invece percorre longitudinalmente da nord a sud Veronella. Il fiume Guà nasce presso Recoaro in provincia di 
Vicenza, attraversa il territorio della provincia di Verona per un tratto di circa 13 Km per poi scorrere nel territorio 
padovano cambiando nome in fiume Frassine. E’ un fiume che presenta un alto livello di artificializzazione dell’alveo e 
degli argini. 
La fossa Togna nasce nel territorio della provincia di Vicenza; nel comune di Lonigo riceve le acque del Rio Acquetta, 
ricettore principale degli scarichi del polo conciario vicentino. 

 

Fonte: Piano Regionale Attività di Cava – estratto Carta  Idrogeologica – Regione Veneto 
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Dettaglio della rete idrica minore  di Zimella (Fonte CTR - elaborazione interna) 

Zimella 
 
 
 

Estratto dal SITAP - Sistema Informativo Territoriale Ambientale e Paesaggistico 

Il reticolo idrografico minore è molto 
complesso per entrambi i comuni così come 
per tutto il territorio della pianura veronese 
e veneta. Tale risorse è infatti alla base 
dell’economia agricola dell’intero ambito 
territoriale. 
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Veronella  
 
 

 
2.4.1.1 CORSI D’ACQUA VINCOLATI (EX 431/85) 
  

  
Estratto dal SITAP - Sistema Informativo Territoriale Ambientale e Paesaggistico 
 

 

Le fasce di rispetto tutelano i corsi d’acqua principali già precedentemente elencati: Guà, Togna, Sule e Sarego-
Papadopoli. 

Dettaglio della rete idrica minore  di Veronella  (Fonte CTR - elaborazione interna) 

Zimella 

Veronella 
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2.4.1.2 LA QUALITÀ DELLE ACQUE SUPERFICIALI 
Il Piano di Tutela delle Acque, previsto dall’art. 44 del D.Lgs. 152/99 e successive modificazioni, è lo strumento del 
quale le Regioni debbono dotarsi per il raggiungimento e il mantenimento degli obiettivi di qualità ambientale e per 
specifica destinazione dei corpi idrici regionali.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I dati 2000-2005 dell’ARPAV spiegano che lo stato chimico (macrodescrittori) del fiume Guà risulta di livello III, il che 
indica una qualità “scadente”. L’Indice Biotico Esteso (IBE) rileva una qualità biologica tra la classe III e IV (nel tratto 
finale) per il Guà, il che identifica un ambiente da inquinato a molto inquinato. Il Togna presenta uno stato chimico di 
livello IV e un IBE di classe V il che indica condizioni di forte inquinamento. L’Alpone si pone addirittura a livello III per 
lo stato chimico e addirittura in classe 5 (fortemente alterato e inquinato) per l’IBE, quindi anch’esso con condizioni di 
inquinamento molto elevato. 
In conclusione gli indicatori di qualità indicano una condizione abbastanza costante per i diversi corsi d’acqua del 
territorio, con una gradazione di valori che identificano un inquinamento diffuso. In particolare, lo stato di 
inquinamento del Guà e del Togna e dell’Alpone sono in gran parte dovuti agli scarichi delle aree industriali vicentine 
delle valli dell’Agno e del Chiampo-Arzignano. 
La VAS approfondirà e verificherà gli obiettivi di tutela e riqualificazione previsti dal PATI in riferimento alla 
salvaguardia dell’ambiente e della salute pubblica.

Fonte: Rapporto Ambiente 2004 
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2.4.1.3 LIVELLO DI INQUINAMENTO DA MACRODESCRITTORI 
 
Il LIM è un indice sintetico di inquinamento introdotto dal DLgs 152/99. È rappresentabile in cinque livelli (1=ottimo; 
5=pessimo). Il LIM è un valore numerico derivato dalla somma dei valori corrispondenti al 75° percentile dei 
parametri indicati alla tabella 7 del DLgs 152/99 e s.m.i.. Il 75° percentile viene calcolato sulla base dei risultati delle 
analisi dei campionamenti effettuati nel corso di un anno. Il calcolo è stato eseguito sulla base di quanto indicato 
nell’allegato 1 del citato decreto, vale a dire utilizzando sette parametri. In base al risultato di tale calcolo a ogni 
parametro viene attribuito un punteggio come indicato nella tabella E. 
Lo scopo dell’indice è quello di descrivere la qualità degli ambienti di acque correnti sulla base di dati ottenuti dalle 
analisi chimico-fisiche e microbiologiche; i parametri utilizzati sono, infatti, ossigeno in percentuale di saturazione, 
COD, BOD5, azoto nitrico ed ammoniacale, fosforo totale ed Escherichia Coli. 

 

 
 
 

Fonte: Rapporto Ambiente 2004 
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Fonte: Rapporto Ambientale 2006 

 

 

Giudizio di qualità in funzione del valore di I.B.E. 

L’IBE è un indice che rileva lo stato di qualità biologica di un determinato tratto di corso d’acqua. Si basa sull’analisi 
della struttura delle comunità di macroinvertebrati bentonici che vivono almeno una parte del loro ciclo biologico in 
acqua. La scala con cui si riportano i dati IBE va da 0 a 12 valori, raggruppati a loro volta in cinque classi di qualità da 
1, stato elevato, a 5, stato pessimo. 
Lo scopo dell’Indice Biotico Esteso è quello di formulare una diagnosi di qualità per gli ambienti di acque correnti, 
sulla base delle modificazioni nella composizione della comunità attesa di macroinvertebrati bentonici, indotte da 
agenti inquinanti nelle acque e nei sedimenti, o da significative alterazioni fisico-morfologiche dell’alveo bagnato. 
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Fonte : Rapporto ambientale 2006 
 
 
 
 
  

Fonte: Rapporto Ambiente 2004 
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2.4.1.4 STATO ECOLOGICO DEI CORSI D’ACQUA (SECA) 
Il SECA è un indice sintetico introdotto dal D.Lgs 152/99 e s.m.i., che definisce lo stato ecologico dei corpi idrici 
superficiali, integrando i dati ottenuti dalle analisi chimico-fisiche e microbiologiche (LIM) con i risultati 
dell©applicazione dell©Indice Biotico Esteso (IBE). All©indice SECA si attribuiscono  i colori: azzurro, verde, giallo, 
arancio e rosso, corrispondenti rispettivamente alle classi di qualità 1, 2, 3, 4 e 5.  
Lo scopo è definire la qualità delle acque superficiali correnti, dei sedimenti e del biota derivante dagli impatti dei 
principali inquinanti di origine antropica provenienti da scarichi civili e da fonti diffuse, nonché dalle alterazioni fisiche 
e morfologiche 
 
Calcolo dello stato ecologico (SECA) 

 Stato ecologico 

Concentrazione 
inquinanti da tab. 1  
D.Lgs. 152/99 

Classe 1 Classe 2 Classe 3 Classe 4 Classe 5 

<= valore soglia ELEVATO BUONO SUFFICENTE SCADENTE PESSIMO 

> valore soglia SCADENTE SCADENTE SCADENTE SCADENTE PESSIMO 
Fonte: Regione Veneto 2005 
 
L’Alpone, il Guà e il Togna si sono mantenuti nel periodo 2000-2005 sulle classi 3 e 4. 
 
2.4.1.5 STATO AMBIENTALE DEL GARDA (SAL) 
Il SACA è un indice sintetico introdotto dal D.Lgs 152/99 e s.m.i., che definisce lo stato ambientale dei corpi idrici 
superficiali, integrando i dati ottenuti dal SECA con i dati relativi alla presenza di inquinanti chimici. All©indice SECA si 
attribuiscono  i giudizi: elevato, buono, sufficiente, scadente e pessimo. 
Lo scopo è definire la qualità delle acque superficiali correnti, dei sedimenti e del biota derivante dagli impatti dei 
principali inquinanti di origine antropica provenienti da scarichi civili e da fonti diffuse, nonché dalle alterazioni fisiche 
e morfologiche  
Il calcolo avviene con un confronto dei dati ottenuti dal SECA con i dati relativi alla presenza di inquinanti chimici 
addizionali; all©indice SECA si attribuiscono i giudizi: elevato, buono, sufficiente, scadente e pessimo. In caso di 
superamento del valore soglia anche solo per uno dei parametri addizionali lo stato ambientale è automaticamente 
scadente. 
L’analisi dello stato ambientale nel periodo considerato (2000-2005) è rimasto costante: l’analisi dei dati delle stazioni 
di monitoraggio dell’Alpone, Guà e Togna forniscono un quadro di qualità scadente. Le pressioni dovute 
all’attività industriale a monte di questi corsi d’acqua e all’attività agricola dei territorio attraversati 
apportano forti quantità di inquinanti. 

                                              
Fonte: Piano Regionale Tutela delle Acque 
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2.4.2 Acque sotterranee 
Il monitoraggio della risorsa idrica sotterranea si effettua con la misura del livello piezometrico, che è ottenuto 
sperimentalmente misurando il livello statico dell’acqua all’interno del pozzo rispetto ad un punto di riferimento 
quotato in superficie con livellazione topografica.  
 
2.4.2.1 INQUINAMENTO DELLA FALDA 
Le possibilità di inquinamento della falda sono più frequenti nella fascia dell’alta pianura veronese, in condizioni di 
acquifero libero, dove avviene la maggiore alimentazione delle acque sotterranee mentre nella medio-bassa pianura, 
in ambiente di acquifero confinato, avvengono più frequentemente processi evolutivi naturali delle acque sotterranee 
di infiltrazione più antica. Per la rappresentazione dello stato di qualità dell’acquifero si è deciso di differenziare tra lo 
stato di qualità rilevabile nella falda più superficiale (freatica) e lo stato di qualità della falda più profonda, ossia quella 
utilizzata a fini potabili. 
I parametri per la determinazione della qualità delle acque sotterranee di prima falda sono essenzialmente nitrati e 
i solventi organologenati, quest’ultimi sempre più frequentemente presenti in falda. 
Le fonti di nitrati sono rappresentate dalla zootecnia, gli scarichi civili, le altre attività agricole o industriali ed infine, in 
piccola parte, l’attività naturale del suolo. Dall’analisi si rileva come mediamente le concentrazioni di nitrati siano più 
basse nelle acque prelevate dalle sorgenti rispetto a quelle dei pozzi: in tal caso l’influenza dovuta al carico 
zootecnico è minima perché è minima la parte di territorio esposta alla pratica della fertirrigazione.  
Per quanto riguarda l’inquinamento della falda da composti organoalogenati, con questo termine s’intendono 
molecole di sostanze organiche alifatiche contenenti uno o più atomi di fluoro, cloro, bromo o iodio, spesso causate 
dalle attività delle aree industrializzate. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per quanto concerne, invece, l’inquinamento dell’acqua sotterranea profonda si specifica che per le sue 
caratteristiche di purezza e di salubrità l’acqua sotterranea profonda è quella più utilizzata per uso potabile. Una parte 
viene utilizzata anche come acqua ad uso industriale o irriguo, come succede per le acque superficiali. La parte del 
territorio che non utilizza le acque dell’Adige utilizza, infatti, acqua potabile prelevata dal sottosuolo.  
Generalmente tale acqua si presenta di buona qualità, ad eccezione dell’acqua prelevata nella zona della bassa 
pianura veronese che presenta concentrazioni elevate di ammoniaca, ferro e manganese derivanti dal sottosuolo di 
origine torbosa di quel territorio. Risulta difficile definire esattamente a quali acquiferi queste acque afferiscono, 
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poiché gli stessi pozzi di attingimento intercettano molte falde confinate a diverse profondità, tuttavia si può dire che 
tali acque si collocano in uno spazio che va dai 60 ai 200 metri sotto terra. 
 
Valori medi di conducibilità (ARPAV – Dipartimento prov. Verona 2003) 

 
Valori medi di Ferro (ARPAV – Dipartimento prov. Verona 2003) 

 
 
Concentrazione di nitrati (ARPAV – Dipartimento prov. Verona 2003) 

La conducibilità elettrica specifica rappresenta 
un indicatore del tenore salino e del grado di 
mineralizzazione e quindi può essere 
utilizzato come un indicatore complessivo 
delle caratteristiche di qualità. Il dato 
presente per Veronella e Zimella evidenzia 
una scarsa qualità delle acque profonde. 

Il ferro nelle acque sotterranee compare in 
consistenti concentrazioni dove l’acquifero 
diventa confinato e dove le acque tendono ad 
evolversi chimicamente. Nella bassa pianura 
il ferro, pur presente in elevate 
concentrazioni, si distribuisce in maniera più 
discontinua rispetto alla zona tra alta e media 
pianura. Come evidente per il comunie di 
Zimella il ferro presenta concentrazioni 
decisamente basse. Per Veronella si ha 
invece una situazione intermedia. 
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In relazione alle altre sostanze inquinanti quali: 
 

- Ammoniaca 
- Calcio 
- Magnesio 
- Manganese 
- Mercurio 
- nitriti 
- piombo 
- potassio 
- rame 
- sodio 
- solfati 
- tri e tetracloroetilene 
- trialometani 
- antimonio 
- cadmio 
- arsenico 
- nichel 

 
e alle misure di: 

- Alcalinità 
- pH 
- ossidabilità di Kubel 

 
Non si rilevano quantitativi critici per il territorio comunale di  Veronella e Zimella  

La presenza di nitrati nelle acque sotterranee 
profonde è il valore medio delle misurazioni 
effettuate dalle acque distribuite per il 
consumo umano. I nitrati si concentrano 
maggiormente dove vengono impiegate 
grandi quantità di concimi in agricoltura e 
sono dovuti alla attività zootecnica e in 
particolare alla pratica di dispersione dei 
liquami sui terreni agricoli.  
Veronella e Zimella presentano 
concentrazioni elevate.  
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2.4.3 Acquedotti e fognature 
 
Si allegano ulteriori indicazioni in merito alla rete acquedottistica e rete delle fognature estratte dal “AATO 
VERONESE - Autorità Ambito Territoriale Veronese RICOGNIZIONE INFRASTRUTTURE ACQUEDOTTISTICHE, 
FOGNARIE E DI DEPURAZIONE DEI COMUNI APPARTENENTI ALL©A.T.O. VERONESE E REDAZIONE DEL 
PIANO DÁAMBITO.” Anno 2003.  Veronella e Zimella   appartiene alla ZONA VR6. 
 
2.4.3.1 IMPIANTO DI DEPURAZIONE ZONA VR6 
La distribuzione nel territorio degli impianti depurativi nella zona di pianura è pressochè omogenea, mentre nella zona 
montana e pedemontana tali impianti sono pressoché assenti. In ogni caso tali impianti sono dislocati lungo il corso 
dei fiumi, che risultano i ricettori obbligati di tali scarichi.  I comuni di Veronella e Zimella sono serviti da un depuratore 
presente a Cologna Veneta e che ha una capacità di 30.000 ab. eq e scarica nel fiume Fratta. 
 

 
 

 
2.4.3.2 RETE ACQUEDOTTO 
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2.4.3.3 RETE FOGNATURE 
La qualità delle acque sotterranee della provincia di Verona è influenzata dagli scarichi civili (oltre che quelli 
industriali). Nella Provincia di Verona, gli abitanti residenti allacciati alle pubbliche fognature risultano essere 646.000 
circa il 78.6% dell’intera popolazione mentre quelli effettivamente serviti dagli impianti di depurazione risultano essere 
538.654 pari a circa il 65,5%. 
Nel territorio provinciale sono operanti più di 60 impianti di depurazione. 
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 Popolazione servita da fognatura 
 
 
La rete fognaria raggiunge solamente il 60% per Veronella e il 63% per Zimella. Tali valori sono piuttosto bassi 
devono essere sicuramente aumentati. Attualmente risultano un criticità. 
 
 
2.4.3.4 LA DISTRIBUZIONE DI ACQUA POTABILE 
Il principale vettore di erogazione dell’acqua potabile è l’acquedotto pubblico che, nella provincia di Verona serve 
714.375 utenti ovvero circa l’ 80,5% della popolazione. Dove non arriva questo servizio, le comunità o il singolo 
cittadino, sopperisce con l’utilizzo di pozzi privati. 
 

 

Zimella 
Come mostrato dalla cartografia seguente si fa presente quanto segue: 

- nel capoluogo di Zimella e nella frazione di Bonaldo Santo Stefano Volpino la fognatura è realizzata e le 
singole utenze sono tutte allacciate; 

- per quanto riguarda il sistema di smaltimento delle acque meteoriche in tutte le frazioni comunali sono 
presenti condutture che convogliano le acque nei vari scoli e fossati presenti. 

Nella pagine seguente dettaglio dei singoli comuni. 
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Veronella 
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2.4.3.5 I SISTEMI DI CAPTAZIONE DELL’ACQUA POTABILE 
Nel territorio della provincia di Verona vi è grande disponibilità di acqua di buona qualità. La maggior parte dell’acqua 
destinata al consumo umano viene prelevata da pozzi. Una parte viene attinta da sorgenti e, per alcuni comuni dallo 
stesso lago di Garda. 
 

Nessun pozzo viene utilizzato per l’approvigionamento idrico. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Rappresentazione del numero di pozzi utilizzati per 
l’approvvigionamento di acqua potabile per acquedotto. (Fonte: 
A.A.T.O.) 
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2.5 Suolo e sottosuolo 

2.5.1 Inquadramento litologico, geomorfologico e geopedologico 
2.5.1.1 CARTA DEI SOTTOSISTEMI DI TERRE DEL VENETO 
Il territorio di Zimella e Veronella, oggetto del PATI, ricade nell’ambito della bassa pianura presentando aree di 
bonifica antica e recente tra l’Adige e il Po e zone di pianura alluvionale recente. 
 

 
Fonte: PTRC 2005      

    
 
I sottosistemi di terre del comune di  Veronella e Zimella   sono ascrivibili a: 

- rilievi della fascia prealpina e pedemontana su depositi morenici, morfologicamente arrotondata compresi 
tra 100-700 m, con presenza di ostrieti e querceti;  

- versanti collinari su calcari e calcari marnosi, morfologicamente poco accentuata, tra 100-800 m, con 
presenza di ostrieti e querceti; 

- pianura fluvioglaciale ed alluvionale. 
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2.5.1.2 GEOMOSAICO 
Il geomosaico riporta le caratteristiche fisiografiche e litomorfologiche del territorio. Il territorio del PATI è ascrivibile al 
sistema planiziale e comprende 3 diversi ambiti distinti: la zona di bonifica, la zona di bassa pianura e la zona di alta 
pianura e ricarica della falda.  

 
Fonte: PTRC 2005 
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2.5.1.3 SUOLI 
I tipi di suoli riscontrati nel territorio in esame sono ascrivibili a due categorie: 
 

 

 
 
Carta dei suoli del Veneto 
 

 
BR 4 = porzione gialla  BR 2 = porzione rosa  BA 1  = porzione arancione 
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2.5.1.4 PERMEABILITÀ DEI LITOTIPI 
I litotipi limo-argillosi sono quasi impermeabili mentre quelli sabbiosi sono mediamente permeabili. 
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2.5.2 Uso del Suolo  
 
2.5.2.1 IL SISTEMA AMBIENTALE CORINE LAND COVER E LA MAPPA DELLE COLTURE PREVALENTI 
Corine Land Cover è una “particolare” carta dell’uso del suolo atta ad identificare porzioni omogenee del territorio 
(unità ambientali) utilizzando tecniche di telerilevamento satellitare (LANDSAT). Il Programma CORINE – Progetto 
BIOTOPI, adottato dal Consiglio della  comunetà Europea (direttive n. 85/338/CEE del 27 giugno 1985 e n. 90/150 
del 22 marzo 1990, “Coordination of information on the environment”), consente una valutazione delle unità 
ambientali (e del sistema di unità ambientali) sulla base dei “valori naturalistico-ambientali” e dei “profili di fragilità” 
(vulnerabilità territoriale). 
 
2.5.2.2  LA CARTA CORINE LIVELLO III 
La lettura della tavola evidenza un territorio improntato sull’agricoltura con vaste superfici investite dalle coltivazioni. I 
seminativi non irrigui occupano più della metà dei suoli. Consistenti sono anche i sistemi colturali e particellari 
complessi.  
Inoltre si trovano aree a tessuto urbano discontinuo espazi caratterizzati dalla presenza di edifici. La viabilità e le 
superfici a copertura artificiale coesistono con superfici coperte da vegetazione e con suolo nudo, che occupano in 
maniera discontinua aree trascurabili. Gli edifici, la viabilità e le superfici ricoperte artificialmente coprono una parte 
non trascurabile della superficie totale e sono ben delineate nella tavola Corine Land Cover. 
Aree a colture agrarie. Risulta la copertura prevalente con quasi il 90% della superficie totale comprendendo 
seminativi in aree non irrigue, sistemi colturali e particellari complessi, vigneti, frutteti e frutti minori. 
 
 
 
                              
       Uso suolo calcolato mediante GIS su corine land cover 2000  
 
Zimella 

USO SUOLO CORINE LAND COVER 2000 area (m2 ) 
  
Zone residenziali a tessuto discontinuo e rado 1.980.773,00 
Sistemi colturali e particellari complessi 5.544.143,00 
Vigneti 1.277.933,00 
Frutteti e frutti minori 740,00 
Seminativi in aree non irrigue 11.268.943,00 
  

TOTALE 20.072.532,00 
 
 
Veronella  
 

USO SUOLO CORINE LAND COVER 2000 area (m2 ) 
Zone residenziali a tessuto discontinuo e rado 1.283.857,00 
Sistemi colturali e particellari complessi 5.217.903,00 
Frutteti e frutti minori 93.863,00 
Seminativi in aree non irrigue 14.251.435,00 
  

TOTALE 20.847.058,00 
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2.5.2.3 IL CONSUMO DI TERRITORIO 
Alla luce dei principali obiettivi esplicitati nel documento preliminare il Rapporto Ambientale conterrà non solo le 
risultanze delle elaborazioni agronomico ambientali condotte mediante GIS relative alla lettura dell’uso del suolo 
attuale attraverso digitalizzazione della foto aerea (anno 2003) e elaborazione del Calcolo della SAU secondo le 
modalità previste dalla L.R. 23 aprile 2004, n. 11 (Norme per il governo del territorio) Art. 13, comma 1, lettera f. “… il 
limite quantitativo massimo della zona agricola trasformabile in zone con destinazione diversa da quella agricola, 
avendo riguardo al rapporto tra la superficie agricola utilizzata (SAU) e la superficie territoriale comunale (STC)…”.ma 
prevedrà anche il calcolo del “consumo di suolo/impronta ecologica”  derivante dal progetto di Piano. 
Uno dei problemi più sentiti negli ultimi anni è il consumo di suolo agricolo a causa degli estesi fenomeni di 
urbanizzazione. Uno degli obiettivi della sostenibilità è proprio la limitazione dell’aumento di copertura non vegetale 
del suolo. 
Tra il 1970 e il 2000 anche i comuni di Zimella e in particolar modo quello di Veronella hanno subito un forte 
decremento della SAU. 
La criticità è dunque nel forte consumo di suolo soprattutto di Veronella causato da aree residenziali ma 
anche produttive. 
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2.5.3 Cave attive e dismesse 
 
 Nei due comuni in esame non esistono cave attive ne dismesse. 

 
                    Fonte: Piano Regionale Attività di Cava – Regione Veneto 2005      
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 Tavola degli ambiti di salvaguardia dall’attività estrattiva 

 
 
 
 
 
Tavola degli ambiti di salvaguardia dall’attività estrattiva 

  
 
Nei territori considerati non vengono riconosciuti ambiti di tutela e salvaguardia dall’attività estrattiva ad eccezione dei 
corsi d’acqua vincolati dalla 431/85. 
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2.5.4 Discariche 
Con l’entrata in vigore del D.Lgs. 22/97 si è introdotto un nuovo concetto di discarica intensa come impianto controllato utilizzato 
per lo smaltimento residuale di quelle frazioni di rifiuti per i quali non è possibile arrivare ad un recupero di materia per la 
produzione di energia. Con la diffusione sempre maggiore della raccolta differenziata è possibile ottenere una riduzione del 
quantitativo di materiali da destinare allo smaltimento. Nel territorio considerato non sono segnalate discariche. 
 

 
                                             Fonte: Rapporto Stato dell’Ambiente Verona - 2006      
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2.5.5 Significatività geologico-ambientali/geotipi 
Non si segnalano delle zone sub-umide in corrispondenza dei maggiori corsi d’acqua e delle cave o ex-cave che 
possono ospitare alcune specie animali e/o vegetali particolarmente interessanti sotto l’aspetto scientifico. 

 Fonte: PTP - Verona 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
    
 
 
 
2.5.6  Fattori di rischio geologico e idrogeologico 
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Il territorio del PATI non presenta particolari fragilità. Alcune aree molto limitate ricadono in ambiti di attenzione 
idraulica per la possibilità di ristagno idrico in caso di allagamenti dovuti a fenomeni atmosferici particolarmente 
intensi. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Fonte: estratto PTP 
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2.6 Agenti fisici 

2.6.1 Radiazioni non ionizzanti 
2.6.1.1  IL SISTEMA DI RADIOCOMUNICAZIONE 

  
Fonte: Rapporto sullo stato dell’ambiente 2006 (Giugno) 
 
 
2.6.1.2  L’INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO 
Il comune di Zimella è interessato dal passaggio, nella parte settentrionale, di un elettrodotto con tensione di 380 kV e 
di 132 KV.  Nella VAS si valuteranno le previsioni del PATI anche in relazione al possibile inquinamento derivante dai 
campi elettromagnetici, alle fasce di rispetto e alla tutela della salute pubblica. 

 Fonte: Regione Veneto 2005 
  

Il territorio dei 2 comuni indagati risulta 
interessato dalla presenza di due stazioni 
di radio comunicazione. 
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2.6.2 Radiazioni ionizzanti 
 

Comune Provincia % abitazioni stimate superare il livello di riferimento di 200 Bq/m3 

Veronella VR 0,1 
Zimella VR 0,4 

 
2.6.3 Rumore: il livello di inquinamento acustico 
 
CRITICITA’ ACUSTICA GENERATA DALL’ INFRASTRUTTRA STRADALE PER LA PROVINCIA DI VERONA 
 
Criticità acustica generata dalle infrastrutture stradali  
 

  
 
 
 
Il Comune di Veronella presenta un livello medio-alto probabilmente a causa della presenza della SP7 , mentre per 
Zimella la situazione appare non significativa.  
Pur non costituendo una criticità, la VAS dovrà comunque verificare più approfonditamente questo aspetto 
in considerazione del fatto che i due comuni limitrofi, Cologna Veneta e Pressana presentano livelli medio 
alti di inquinamento acustico.   
 
 
2.6.4 Inquinamento luminoso 
L’inquinamento luminoso dell’atmosfera è causato soprattutto da una eccesiva dispersione dell’illuminazione 
artificiale che altera la visione notturna del cielo, arrivando anche ad impedirne l’osservazione ed a causare una 
modificazione degli equilibri ecosistemici. 
La Regione Veneto, emanando la L.R. 22/1997, è stata la prima in Italia ad individuare specifici strumenti che 
contrastino efficacemente l’inquinamento luminoso sul territorio regionale. Tale legge è stata successivamente 
ridefinita con il DGR 02/2005 che definisce un quadro normativo per la prevenzione dell’inquinamento luminoso.  

Fonte: Rapporto sullo stato dell’ambiente 2004  
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Nel territorio del PATI non sono state individuate zone di maggior tutela definite dalla Regione Veneto per la 
protezione di osservatori astronomici esistenti (pubblici o privati). Veronella e Zimella infatti non compare nell’Elenco 
dei Comuni con territorio inserito nelle fasce di rispetto ai sensi della legge regionale 27 giugno 1997, n° 22. 

 
 



 
 
 

Relazione integrativa  –  P.A.T.I. – Veronella e Zimella 62 

Elenco dei comuni costituento la Zona di protezione 
 PROVINCIA DI VERONA 

Badia Calavena   * 
Boscochiesanuova *   
Bussolengo *   
Buttapietra *   
Castel d’Azzano *   
Cazzano di Tramigna   * 
Erbezzo *   
Marano di Valpolicella *   
Montecchia di Crosara   * 
Negrar *   
Pastrengo *   
Pescantina *   
Povegliano Veronese *   
Roncà   * 
Roverè Veronese *   
Sant’Anna d’Alfaedo *   
San Giovanni Ilanone   * 
San Giovanni Lupatolo *   
San Mauro di Saline   * 
San Pietro in Carlano *   
Sant’Ambrogio di Valpolicella *   
Selva di Progno *   
Sommacampagna *   
Sona *   
Tregnago   * 
Velo Veronese *   
VERONA *   
Vestenanova   * 
Vigasio *   
Villafranca di Verona *   
    



 
 
 

Relazione integrativa  –  P.A.T.I. – Veronella e Zimella 63 

2.7 Biodiversità, flora e fauna 

2.7.1 Aree protette 
 

2.7.2 Aree a tutela speciale 
2.7.2.1 IL SISTEMA REGIONALE RETE NATURA 2000  
Il territorio dei Comuni del PATI non è interessato dalla presenza di siti di RETE NATURA 2000.  Per tale motivo il 
PATI non sarà soggetto a verifica di screening e Valutazione d’Incidenza Ambientale ai sensi della DGR 3173 del 10-
10-2006.  

        
 
 
2.7.2.2  PIANO FAUNISTICO VENATORIO REGIONALE (L.R. 1/2007) 
La tavola mostra la presenza di un “Istituto di protezione della fauna” tra i Comuni di Veronella e Zimella e il 
confinante comune di Cologna Veneta. Si tratta di una zona di ripopolamento e cattura. 

 Fonte: Piano Faunistico-Venatorio 2007-2013 

2.8 Patrimonio culturale, architettonico, archeologico e paesaggistico 
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2.8.1 Ambiti paesaggistici 
 

 
Estratto dal SITAP - Sistema Informativo Territoriale Ambientale e Paesaggistico 
 
2.8.1.1  MORFOLOGIA DEL PAESAGGIO STORICO 
La tavola estratta dal PTCP evidenzia il patrimonio storico-culturale dell’intero territorio regionale, mettendo in luce il 
rapporto tra la componente antropica e la forma del territorio nel corso della storia. La struttura insediativa del Veneto 
lascia testimonianze delle diverse strutture che si sono susseguite nel corso delle epoche: si conservano tuttora 
tracce dell’epoca romana fino all’esplosione urbana dell’età comunale. I centri storici presentano ancora oggi al 
proprio interno parti che documentano i caratteri dell’insediamento originale e i complessi interventi 
dell’organizzazione difensiva passata (sistema difensivo di Verona). È possibile riconoscere numerose città murate e 
centri fortificati (Peschiera, Lasize, Soave, Legnago, Torri del Benaco, Bardolino, Valleggio sul Mincio, ect). Numerosi 
sono i segni degli antichi insediamenti veneti di cui portano testimonianza le aree archeologiche. I piccoli centri storici 
(1.418 nella provincia  di Verona) sono distribuiti in tutta la provincia e sono diversi per dimensioni e importanza. Nella 
pianura le città maggiori si trovano nei centri storici più importanti, lungo le strade maggiori o lungo i fiumi. Nella parte 
meridionale della provincia sono collocati i territori che sono stati maggiormente interessati dalle opere di bonifica e 
che portarono un totale sconvolgimento del paesaggio attualmente articolato in una fitta rete di canalizzazione e 
caratterizzato da un paesaggio agrario monotono con il prevalere di colture specializzate. Un altro ambito di interesse 
storico a testimonianza cioè della società agricola e delle colture agricole storiche sono le distese di risaie del basso 
veronese.  
 
 
 
 
 
 
 

 
Tavola – Morfologia del paesaggio storico 
 

Non si evidenzia alcun ambito 
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2.8.2 Patrimonio archeologico 
I territori di Veronella e Zimella si presentano, nel contesto degli insediamenti storici, come piccoli centri, ma con 
numerose testimonianze delle epoche passate. 
A Zimella in particolare, i reperti archeologici più antichi rinvenuti nel territorio comunale sono le steli 
funerarie riscoperte grazie a degli scavi intorno alla chiesa di Zimella. Questi cippi funerari sono posteriori alla 
romanizzazione, susseguente alla battaglia di Azio, e le scritte sopra riportate sono riconducibili alla tribù Romilia che 
fu premiata da Augusto con l©attribuzione di colonie nell©agro atestino, che aveva il suo centro ad Este e comprendeva 
Monselice. 
Il museo archeologico di Verona conserva molti altri reperti del periodo romano (tra cui un©urna di pietra cilindrica con 
una scena di caccia e l©iscrizione Attici Priami Praiconis) , ritrovati in zona prevalentemente nel 1800, mentre altri 
reperti minori, riferibili all©epoca romana (come sei anfore) e a quella medievale (pugnali e spade), sono custoditi nel 
museo civico di Cologna Veneta. 
Nel 1982, con la legge regionale 2 aprile 1981 n. 12, la frazione di Bonaldo, prima ricompresa nei territori di Zimella, 
Arcole e Veronella, è stata interamente aggregata al comune di Zimella. 
Gli altri centri di Zimella sono:  
Bonaldo: dall©articolo 3 della legge del 1981 che ha ricostruito l©unitarietà del territorio di Bonaldo, si ricava che "il 
territorio di Bonaldo è sempre esistito e fonti storiche attendibili riportano che, nell©altro Medio Evo, era aggregato al 
Comune di Cucca (oggi Veronella) e che, pertanto, già fin d©allora, Bonaldo aveva una caratteristica ed una 
fisionomia proprie. Naturalmente, durante il corso della storia, il predetto territorio fu sottoposto a varie vicissitudini e 
subì non lievi modificazioni e così, attualmente si presenta diviso in tre parti, ognuna delle quali dipendente da uno 
dei seguenti tre Comuni: Arcole - Veronella - Zimella." 
Volpino: frazione appartenente ai comuni di Zimella e Arcole  
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Santo Stefano: dall©articolo 3 della legge che ha ricostruito l©unitarietà del territorio si ricava che il territorio di 
S.Stefano è sempre esistito. S.Stefano è tuttora sede del comune di Zimella. 
 
2.8.3 Patrimonio architettonico 
 
Ville Venete di Zimella (nessuna è vincolata ai sensi della L. 1089/1939): 
Villa Morosini, detta "La Morosina"  
Villa Cavazzocca  
Villa Dondio  
Villa Donà delle Rose  
Villa Cornaro  
 
Ville Venete di Veronella: 
Villa Cortesia Serego, detta "La Cuca"   (Vincolo L.1089/1939) 
Villa Cortesia Serego, Seratico   
Villa Lavagnoli, Dal Covolo, Ferraro   (Vincolo L.1089/1939) 
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2.9 Popolazione 

I comuni di Veronella e Zimella vantano rispettivamente 4167 e 4761 abitanti per una densità pari a 200 ab/Km2 per 
Veronella e 237 ab/Km2 per Zimella. 
 
2.9.1 Caratteristiche demografiche e anagrafiche 
Popolazione Bilancio demografico anno 2006 e popolazione residente al 31 Dicembre 2006  

Veronella Maschi Femmine Totale 

Popolazione al 1° Gennaio 2019 2006 4025 

Nati 23 22 45 

Morti 14 11 25 

Saldo Naturale 9 11 20 

Iscritti da altri comuni 126 101 227 

Iscritti dall©estero 22 9 31 

Altri iscritti 0 0 0 

Cancellati per altri comuni 69 65 134 

Cancellati per l©estero 0 0 0 

Altri cancellati 2 0 2 

Saldo Migratorio e per altri motivi 77 45 122 

Popolazione residente in famiglia 2105 2062 4167 

Popolazione residente in convivenza 0 0 0 

Unità in più/meno dovute a variazioni territoriali 0 0 0 

Popolazione al 31 Dicembre 2105 2062 4167 

Numero di Famiglie 1509 

Numero di Convivenze 0 

Numero medio di componenti per famiglia 2.8 

 

Bilancio demografico anno 2006 e popolazione residente al 31 Dicembre 2006  
Zimella Maschi Femmine Totale 

Popolazione al 1° Gennaio 2359 2370 4729 

Nati 35 13 48 

Morti 19 26 45 

Saldo Naturale 16 -13 3 

Iscritti da altri comuni 94 68 162 

Iscritti dall©estero 20 9 29 

Altri iscritti 2 0 2 

Cancellati per altri comuni 86 70 156 

Cancellati per l©estero 4 2 6 

Altri cancellati 1 1 2 

Saldo Migratorio e per altri motivi 25 4 29 

Popolazione residente in famiglia 2400 2361 4761 

Popolazione residente in convivenza 0 0 0 

Unità in più/meno dovute a variazioni territoriali 0 0 0 

Popolazione al 31 Dicembre 2400 2361 4761 

Numero di Famiglie 1717 

Numero di Convivenze 0 

Numero medio di componenti per famiglia 2.8 
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Cittadini stranieri 
La popolazione straniera  è inferiore al 10% della popolazione totale per Veronella, che al 1° gennaio ha registrato 
322 cittdani stranieri, mentre per Zimella la popolazione straniere supera il 10% avendo fatto registrare alla stessa 
data ben 529 cittadini stranieri. Per entrambi i comuni in gran parte gli stranieri provengono dal Marocco e dall’India. 
 
Cittadini Stranieri. Bilancio demografico anno 2006 e popolazione residente al 31 Dicembre - Tutti i paesi di 
cittadinanza  

 Veronella Maschi Femmine Totale 

Popolazione straniera residente al 1° Gennaio 172 150 322 

Iscritti per nascita 4 2 6 

Iscritti da altri comuni 42 32 74 

Iscritti dall©estero 22 9 31 

Altri iscritti 0 0 0 

Totale iscritti 68 43 111 

Cancellati per morte 0 0 0 

Cancellati per altri comuni 26 22 48 

Cancellati per l©estero 0 0 0 

Acquisizioni di cittadinanza italiana 4 2 6 

Altri cancellati 2 0 2 

Totale cancellati 32 24 56 

Popolazione straniera residente al 31 Dicembre 208  169 377 

Minorenni 34  57 91 

Nati in Italia 24  41 65 

 

Cittadini Stranieri. Bilancio demografico anno 2006 e popolazione residente al 31 Dicembre - Tutti i paesi di 
cittadinanza. 
 

Zimella Maschi Femmine Totale 

Popolazione straniera residente al 1° Gennaio 291 238 529 

Iscritti per nascita 12 4 16 

Iscritti da altri comuni 44 21 65 

Iscritti dall©estero 20 9 29 
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Altri iscritti 2 0 2 

Totale iscritti 78 34 112 

Cancellati per morte 0 0 0 

Cancellati per altri comuni 56 29 85 

Cancellati per l©estero 1 2 3 

Acquisizioni di cittadinanza italiana 1 1 2 

Altri cancellati 1 1 2 

Totale cancellati 59 33 92 

Popolazione straniera residente al 31 Dicembre 310  239 549 

Minorenni 70  71 141 

Nati in Italia 50  53 103 

 
 
Evoluzione demografica 
L’evoluzione demografica ha avuto un andamento molto simile per i due comuni. In particolare nell’ultimo 
cinquantennio si è assistito prima a un forte decremento durato fino ai primi anni ’70, più tardi invece è iniziato un 
progressivo incremento, più marcato per Zimella, e tuttora in atto.  
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Fonte: ISTAT – elaborazioni interne 
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Vengono ora presentati i dati dell’evoluzione demografica di Veronella e Zimella per gli ultimi 5 anni (2001-2006). 
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2.9.2 Istruzione  
 
La tabella di seguito riporta il grado di istruzione della popolazione dei due Comuni del PATI. 
 
 

Codice 
comune

Descrizione 
comune

Totale

Di cui: in 
età da 65 

anni in 
poi

Totale

Di cui: in 
età da 65 

anni in 
poi

023092 Veronella 80 603 1.295 1.097 349 127 32 11 3.456
023098 Zimella 102 791 1.534 1.250 355 119 18 7 4.050

Grado di istruzione

Laurea

Diploma di 
scuola 

secondaria 
superiore

Licenza di 
scuola 
media 

inferiore o 
di 

avviamento 

Licenza di 
scuola 

elementare

Alfabeti privi di titoli 
di studio

Analfabeti

Totale

 
 
 

Scuola superiore Università
Veneto 29,8 6,7
Verona 27,8 6,8
Veronella � � �� � ��
Zimella � � �� � ��

Tasso di incidenza - Anno 2001

 
 
Fonte: Elaborazioni Regione Veneto - Direzione Sistema Statistico Regionale su dati Istat  
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2.9.3 Situazione occupazionale 
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 �� � ��
Veronella � � �� � ��

Zimella � � �
 � ��

Tassi - Anno 2001

 
 
Fonte: Elaborazioni Regione Veneto - Direzione Sistema Statistico Regionale su dati Istat  
 
 
 
 

 
 
Più nel dettaglio si ha la situazione seguente per i due Comuni nel confronto tra il 1991 e il 2001: 
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2.9.4 Salute e sanità 
Come in tutto il Veneto, anche in quest’area territoriale si assiste ad un progressivo invecchiamento della 
popolazione, ciò è anche la conseguenza dell’aumentata speranza di vita alla nascita, che, nel Veneto, ha raggiunto i 
valori di circa 82 anni per le donne e di 74 per gli uomini. 
Anche la mortalità infantile, che nell’ULSS 20 è intorno al 3 per mille, non è mai stata così bassa. È basso rispetto ad 
altri comuni dell’ULSS 20, il tasso di mortalità generale di Veronella, ma soprattutto Zimella:  

 

            TERRITORIO                     tasso di mortalità per 1000 abitanti                                         
               Provincia VR                                            9,6 
               Comune VR                                           10,2 
               Veronella                                                 8,4 
               Zimella                                                     5,6   

 

 

In generale la mortalità per singole malattie nel comune non si discosta significativamente rispetto ai valori attesi, 
tuttavia dati della prima metà degli anni ’90 (tratti dall’atlante di mortalità dell’ULSS 22) evidenziano un leggero 
eccesso (SMR tra 105 e 110) di morti per infarti e malattie cardiocircolatorie negli uomini e nelle donne, ma queste 
ultime presentano anche un eccesso di casi di malattie all’apparato respiratorio e di incidenti, tipo traumatismi ed 
avvelenamenti (comunque nel 2001 la percentuale di infortuni denunciati rispetto agli abitanti non si discosta da 
quella del resto della ULSS), mentre sono inferiori alle attese i casi di malattie all’apparato digerente e i tumori alle vie 
respiratorie. Le principali cause di morte sono le stesse della provincia di Verona e dell’ULSS 20, come riportato nella 
tabella seguente: 
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  Mortalità generale per grandi gruppi di cause nella popolazione dell©ULSS 20 
nell’anno1999.( tratta dalla Relazione Sanitaria 2002) 

 CAUSE                                                                                     1999 

 

                                                                                  DECESSI                   FREQUENZA RELATIVA % 

Malattie infettive e parassitarie                                                   18                                             0,4 

Tumori                                                                                        1254                                           31,4 

Mal. ghiandole endocrine e della nutrizione                               98                                             2,4 

Disturbi psichici                                                                          108                                              2,7 

Mal. del sistema nervoso                                                             136                                             3,5 

Mal del sistema circolatorio                                                      1623                                            40,6 

Mal dell©apparato respiratorio                                                    228                                             5,7 

Mal dell©apparato digerente                                                        160                                              4,0 

Mal. dell©apparato genito-urinario                                               49                                              1,2 

Traumatismi e avvelenamenti                                                     213                                             5,4 

Altro                                                                                               109                                              2,7 

                         TOTALE                                                              3996                                           100 
 

Come si può notare, la principale causa di morte riguarda le malattie del sistema circolatorio, seguite dai tumori, ma 
va anche considerato che tra gli adulti sotto i 65 anni sono questi ultimi la principale causa di morte. Inoltre negli anni 
’90 il tasso di mortalità per tumori è costantemente aumentato, per arrestarsi, sembra, all’inizio del nuovo millennio.  
L’insieme di questi dati indica, tutto sommato, che l’incidenza delle malattie è abbastanza simile al resto della 
Provincia e che quindi le cause sono da ricercare soprattutto nelle abitudini personali e nell’ambiente di vita e di 
lavoro (inquinamento dell’aria e dell’acqua e presenza di fattori di rischio sul luogo di lavoro). 
 
INFORTUNI SUL LAVORO 
Infortuni definiti positivamente esclusi studenti, domestici e sportivi professionisti per comune. Numero medio di 
infortuni per anno nel periodo 1996-2001 e variazione percentuale rispetto al 1990-1995. 
 

Nome 
Comune Media annua infortuni 1996:2001 Var % degli infortuni 

1996:2001/1990:1995 
Azienda Ulss 

Veronella 90,5 -11,9 20 
Zimella 82,2 -13,5 20 

                                  Fonte: Elaborazioni Regione Veneto - Direzione SISTAR e C.O.R.E.O. su dati Inail 
 
INFORTUNI STRADALI 
Infortuni stradali (Inail) per comune. Veneto - Media annua 1999:2001 Nota: il dato INAIL relativo al 2001 è 
verosimilmente sottostimato 

Nome 
Comune Media annua infortuni 1999:2001 Azienda Ulss 

Veronella 8,0 20 
Zimella 11,3 20 

 

2.10 Il sistema socio-economico 

2.10.1  Sistema insediativo: morfologia dei sistemi insediativi  
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La tavola delle morfologia insediativa descrive la forma del paesaggio con le dinamiche evolutive del sistema 
insediativo. Essa si compone di due livelli di interpretazione. Nel primo livello il territorio viene descritto in base alle 
caratteristiche che esso assume in rapporto al contesto urbanizzato, mentre nel secondo individua le direttrici che 
rappresentano le connessioni nel territorio regionale. Il polo di Verona, sistema urbano ad alta densità insediativa che 
chiude nella parte occidentale della regione la sequenza dei poli veneti, nel corso dei secoli si è gradualmente 
espanso a macchia d’olio verso i comuni limitrofi formando un continuum urbano-rurale lungo la statle 11 sia verso il 
Garda che in direzione di Vicenza. 
La morfologia del territorio è uno dei fattori che influenza considerevolmente l’organizzazione territoriale nei confronti 
del sistema. Tra il Monte Baldo e la Lessinia, la Valdadige rappresenta la più importante direttrice lungo la quale si 
sono sviluppati i maggiori flussi di popolazione e merci verso il Brennero, grazie alla presenza di un sistema 
infrastrutturale massiccio composto da autostrada, ferrovia e reti logistiche che ne fanno un corridoio multinodale 
transeuropeo. Infatti, la direttrice autostradale A22 ha carattere sia internazionale, in quanto collega primariamente il 
Nord-Europa con il Sud-Europa e con la direttrice Tirrenica, sia interregionale, in quanto rappresenta l’asse stradale 

principale all’estremo ovest del 
Veneto. 
L’ambito interessato è ubicato 
prevalentemente nella porzione 
sud orientale della Provincia di 
Verona. 
Tale ambito è marcato da una 
realtà socio-economica 
incentrata sull’attività agricola 
dei seminativi e della 
coltivazione vitivinicola. Il 
contesto ambientale è quello 
della media-bassa pianura in 
sinistra Adige decentrato 
rispetto il complesso sistema di 
corridoi principali della 
provincia. 
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2.10.1.1 SISTEMA INSEDIATIVO 

 
Fonte: estratto PTP 
 
I centri storici più importanti, oltre a Veronella e Zimella, sono San Gregorio di Veronella, S. Stefano, Bonaldo e 
Volpino nel territorio di Zimella.  Altri piccoli centri abitati si trovano sparsi sul territorio immersi nella matrice agricola.  
Un consistente insediamento commerciale è situato tra San Gregorio e Veronella, a ridosso della SP7 che  
funge da attrattore di traffico 
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2.10.1.2 DENSITÀ DELL’EDIFICAZIONE E CENTRALITÀ URBANE 
La Tavola della densità dell’edificazione è articolata in 5 classi, distinte a seconda dei valori di percentuale della 
superficie dell’edificato sulla superficie comunale.  
I dati ricavati con lo studio della classificazione tipologica dei comuni sono stati confrontati con i dati dei livelli di 
copertura del suolo comunale elaborati dagli Uffici della Regione. I livelli più elevati di urbanizzazione del suolo 
corrispondono essenzialmente ai primi due gruppi di cluster di classificazione tipologica dei comuni (centralità e 
territori del benessere). Come appare evidente dall’elaborazione cartografica, la superficie edificata si concentra nel 
centro urbano maggiore (Verona) e nei comuni limitrofi ad esso (Villafranca di Verona, San Giovanni Lupatoto, 
Pescantina, ecc). È nelle zone di pianura che si sono concentrate nel corso degli anni le sistematiche trasformazione 
del territorio e in cui lo sviluppo insediativo ha avuto maggiore intensità e diffusione.  
Veronella e Zimella presentano valori intermedi di urbanizzazione, con una percentuale compresa tra il 2% e 
il 3% . Tale livello è condiviso con la maggior parte dei comuni limitrofi e con molti comuni della media e 
bassa pianura veronese. 
 

 
              Fonte: estratto PTRC 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2.10.2 Viabilità 
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Il patrimonio viario veneto è oggi sottoposto ad una forte pressione e necessita dell’adozione di politiche integrate ed 
omogenee. Attualmente l’asse autostradale e ferroviario si distribuisce principalmente lungo il tracciato degli 
agglomerati produttivi e il sistema ferroviario provinciale si dirama seguendo le linee autostradali della Milano-Venezia 
e della Brennero. Mentre il nuovo assetto contribuirebbe a ridisegnare i tracciati in senso spaziale verso nord e sud 
della Regione, alleggerendo i centri. La sfida della Regione Veneto è quella di creare una nuova rete di viabilità 
“metropolitana”, in funzione della necessità di ridisegnare una rete che unisca e completi le tangenziali dei poli 
principali della Regione: Treviso – Mestre- Padova – Vicenza – Verona, senza utilizzare le autostrade.  
Il comune di Zimella è attraversato da un’arteria di livello regionale, la SS 500. Altre di livello provinciale che 
interessano i due comuni sono:  SP7 (importante strada di sistema) e 7b, SP19, SP38, SP39a, SP40b . 
 

 
Fonte: estratto PTP 
 
 



 
 
 

Relazione integrativa  –  P.A.T.I. – Veronella e Zimella 81 

Lo schema della viabilità  
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2.10.3 Reti di servizi 
 
Il numero di unità locali ai servizi nel Censimento del 2001 era pari a: 

- 196 per Veronella su un numero di totale di unità locali pari a 320 
- 208 per Zimella    su un numero di totale di unità locali pari a 362 
 

Il numero di addetti ai servizi era di: 
- 428 per Veronella su un numero di totale di addetti pari a 1711 
- 426 per Zimella    su un numero di totale di addetti pari a 1417 

Fonte: Elaborazioni Regione Veneto - Direzione Sistema Statistico Regionale su dati Regione Veneto 
 
La superficie comunale occupata dalle aree a servizi (P.R.G Vigente) è così suddivisa: 
 
         Veronella 

Tipologia  m2 

Piste ciclabili - pedonabili (2.5 m di larghezza) (6 318.0 m) 15796.3 
Parco rurale 225 220.3 
Attrezzature pubbliche 753 036.4 

 
 
         Zimella 

Tipologia  m2 

Piste ciclabili - pedonabili (2.5 m di larghezza) (8 238.1 m) 20 595.3 
Zone F 77 736.7 

Fonte: Elaborazioni da PRG. 
 
Nella parte meridionale del Comune,  al confine con Veronella, nei pressi della SP7 Nuova, si segnala un 
gassificatore di interesse sovra comunale (52 033 m2). 
 
 
2.10.4 Attività commerciali e produttive 

I comuni di Veronella e Zimella hanno una superficie 
destinata ad insediamenti produttivi compresa tra 2 e 
4% della superficie totale.  
Si possono riconoscere (Tavola PTCP sottostante) 
un’importante area produttiva a livello proviciale al 
confine tra i due comuni, oltre che altre aree 
produttive ad interesse locale.  Il Comune di Zimella 
evidenzia una forte dominanza del distretto industriale 
della meccanica. 
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Fonte: PTP di Verona 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Zimella – aree produttive (da PRG) 
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Veronella – aree produttive (da PRG) 
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I grafici di seguito riportati evidenziano il prevalere di imprese attive nel settore primario per entrambi i comuni. Sono 
diffuse anche le imprese nel settore del commercio e delle costruzioni, fattore che evidenzia la maggiore richiesta 
della popolazione che si sposta verso i comuni più piccoli. Nel 2000, all’ultimo censimento agricolo, si contavano 522 
aziende agricole, per una superficie di oltre 4.000 ettari, con un incremento del 3,8% della superficie agricola  rispetto 
ai dati del 1990, pur in presenza di un leggero calo del numero delle aziende (-2,6%).  
 

Imprese attive 2004 - Veronella
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Imprese attive 2004 - Zimella
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Naturalmente, come in gran parte del Veneto, negli ultimi cinquant’anni si sono sviluppate anche attività produttive, sia artigianali 
che industriali, ed attività commerciali e turistiche. Tuttavia le attività produttive non sempre sono facilmente coesistenti con 
l’agricoltura e con la salute della popolazione. Numerose sono le imprese legate al settore manifatturiero e delle costruzioni, 
mentre l’economia locale risulta carente sotto il profilo delle imprese dei servizi, delle attività immobiliari e dei trasporti. 
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2.10.4.1  MACROAREE DISTRETTUALI 
Il distretto industriale è un modello imprenditoriale che costituisce, a partire dalla seconda metà degli anni Sessanta, 
un’efficace risposta alle esigenze di competitività di costo e di flessibilità emergenti dai mercati di riferimento. La 
normativa li definisce come “i sistemi produttivi locali caratterizzati da un’elevata concentrazione d’imprese industriali 
nonché dalla specializzazione produttiva di sistemi d’imprese”, e non ha altro che formalizzato quanto già esisteva in 
alcuni sistemi locali caratterizzati da una realtà locale con interessi condivisibili e un processo produttivo suddiviso in 
un insieme di piccole e medie imprese che, in un sistema di cooperazione, si specializzano ognuna in una singola 
fase della produzione.  
La regione veneto ha riconosciuto finora 40 distretti produttivi accreditati in 11 macroaree (turismo, meccanica, 
tessile, chimica, logistica, trasformazione agroalimentare, produttivo mobili, pellame e scarpe, tecnologie, oggettistica 
e d edilizia) sulla base delle relative peculiarità produttive. Un numero minimo di 80 imprese con almeno 250 addetti, 
adeguatamente supportate da un insieme di attori istituzionali, hanno avuto la possibilità di far richiesta alla locale 
Camera di Commercio per essere ammessi al vaglio regionale, teso a ufficializzare i patti proposti come nuovi distretti 
produttivi veneti.  
I distretti individuati nel territorio veronese sono: distretto grafico – cartario veneto, distretto calzaturiero veronese, 
distretto logistico veronese, verona pronto - moda distretto veneto dell’abbigliamento, distretto del marmo e delle 
pietre del veneto, veronaclima distretto veneto della termomeccanica, distretto del mobile classico della pianura 
veneta, distretto ortofrutticolo veneto, distretto veneto del vino, distretto veneto dell’informatica e del tecnologico 
avanzato e distretto turistico del Garda.  
Si riportano i distretti più importanti per il territorio comunale di  Veronella e Zimella  . 
 
Distretto del vino 
Secondo il Censimento dell’Agricoltura del 2000 Verona conta oltre 10.700 aziende con coltivazione a vite, su 
complessive 26.448 aziende agricole. La superficie investita a vite è pari a 24.124 ettari, sui complessivi 219.386 
(quasi il 10%). Di questa, oltre 18.600 ettari sono dedicati alla coltivazione della vite DOC e DOCG. Le aziende con 
vite nella provincia rappresentano l’1,3% del totale delle imprese italiane dedite a questa coltivazione e il 14% di 
quelle venete. Ad esse si aggiungono una novantina di imprese che svolgono l’attività di fabbricazione di vino di uve 
non di produzione propria. L’export di vino rappresenta uno dei punti di forza del nostro sistema di rapporti 
commerciali con l’estero: La provincia di Verona è la prima provincia italiana esportatrice di vino. Le denominazioni 
sono 9, divise in circa 30 albi DOC, più 3 recenti denominazioni di origine controllate e garantite. I vini DOC scaligeri 
sono il 60,6 % dei vini a Denominazione di origine di tutto il Veneto e il 16% dell’intera produzione enologica 
regionale, alla luce del fatto che i DOC della provincia di Verona rappresentano da soli il 13% dell’intera produzione di 
vini di qualità in Italia.  
La zona è interessata dalla produzione dell’ ARCOLE DOC che comprende i comuni di Arcole, Cologna Veneta, 
Albaredo, Zimella, Veronella, Zevio, Belfiore, Caldiero, San Bonifacio, Soave, Colognola ai Colli, Monteforte, 
Lavagno, Pressana, Vago e San Martino Buon Albergo in provincia di Verona ed i comuni di Lonigo, Sarego, Monte, 
Orgiano e Sossano in provincia di Vicenza. 
La superficie vitata che rientra nella zona delimitata ed interessata all©iscrizione nell©Albo vigneti della Doc Arcole è di 
circa 2500 ettari in provincia di Verona e di circa 1000 ettari nella provincia di Vicenza. All©interno della zona di 
produzione il Disciplinare prevede una zona più ristretta con la possibilità di utilizzare, accanto al nome della 
denominazione "Arcole", anche il nome del vitigno. Questa zona comprende nove comuni: quelli di San Bonifacio, 
Arcole, Caldiero, Belfiore, Zimella, Cologna Veneta, Veronella, Zevio, Albaredo d©Adige, alcuni interamente, altri solo 
in parte, tutti comunque situati in provincia di Verona. La caratteristica di quest©area è quella di avere buona parte del 
suolo con un©alta percentuale di sabbia, un parametro che rende il terreno più vocato alla coltivazione della vite per 
ottenere un vino di grande qualità. II riconoscimento della Doc rappresenta per tutta la zona una grande opportunità 
di crescita e di valorizzazione.  
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Distretto ortofrutticolo 
II settore dell©agricoltura è di vitale importanza per i due comuni del PATI e per la zona in cui ricadono. Oltre alla 
coltivazione delle viti e ai seminativi, si pratica la coltura degli asparagi, prodotto tipico di Arcole. Esso viene 
coltivato anche in diverse aree del Comune di Veronella e in alcune di Zimella, nella zona a confine con Arcole. Il 
prodotto conosce un mercato molto fiorente ed è un prodotto di pregio elevato.  

 

Fonte: Istat Censimento dell’agricoltura 2000. 
Elaborazioni CCIAA di Verona 
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2.10.4.2 IL SETTORE AGRICOLTURA 
Come già accennato l’economia di Zimella e Veronella è ancora fortemente incentrata sul settore primario. 
Il comune di Veronella, ma soprattutto Zimella, hanno un’altissima percentuale del territorio comunale costituita da 
superficie agricola (in buona parte utilizzata, cioè SAU), soprattutto se confrontato con altri comuni della provincia: 
 

Fonte: Istat su dati Censimento agricoltura 2000 
Comune Sup. territoriale Km2 SAU ha % di SAU 

Veronella 20,8 1.329,3 63,9 

Zimella 20,1 1.763,8 87,75 

 

 

Numero di aziende agricole 
 

 

 
Numerose sono le aziende impegnate nel settore dell’allevamento; in particolare vengono allevati capi di bovini, suini 
e avicoli. 
 
Descrizione comune

Totale 
bovini

Totale 
ovini

Totale 
suini

Totale 
avicoli

Totale 
bufalini

Totale 
caprini

Totale 
conigli

Totale 
equini

Totale 
struzzi

Veronella 5.259 10 22 489.139 0 0 182 0 0
Zimella 8.614 9 896 271.641 0 37 14.024 10 0  
 
Fonte Istat su dati Censimento agricoltura 2000 
 
 
 
Numero di capi bovini allevati/SAU 
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Numero capi avicoli/SAU 

                      
Numero capi suinicoli/SAU 
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2.10.6Energia 
Le informazioni a disposizione per il territorio di Veronella e Zimella hanno evidenziato la  mancanza di impianti per la  
produzione di energia elettrica. Sono assenti gli impianti fotovoltaici o che sfruttano fonti di energia rinnovabile (non si 
hanno a disposizione i dati relativi a privati). 
 

 
Non sono disponibili informazioni di dettaglio in merito ai consumi elettrici all©interno dei comuni di Veronella e Zimella 
ne sui consumi di gas metano. Tuttavia anche per essi si rileva l’andamento provinciale dove i consumi maggiori sono 
generalmente più alti nel settore industriale e secondariamente nel terziario e domestico. Particolarmnete ridotto 
risulta essere il consumo dell’agricoltura. 
 
Sarà dunque compito del Rapporto Ambientale la verifica e l’aggiornamento di tali dati. 
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Grafico seguente evidenzia il livello provinciale dei consumi e la mappa provinciale evidenzia invece le reti nazionali  
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2.10.7 Turismo 
 
Come gran parte dei comuni limitrofi Veronella e Zimella hanno un indice di turisticità molto basso, praticamente 
nullo. Non sono presenti perciò attività turistiche e strutture ricettive. 
 
 

�� Tasso di turisiticità - Anno 2005 

Veneto � � �� �

Verona � � �� �

Veronella 
 �� �

Zimella 
 �
 �
Fonte: Elaborazioni Regione Veneto - Direzione Sistema Statistico Regionale su dati Regione Veneto 
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3. PROBLEMATICHE AMBIENTALI 

Di seguito viene presentata una tabella riassuntiva esplicativa delle problematiche ambientali rilevate nei capitolo 
precedenti. Sono pertanto riassunte le criticità più significative che interessano l’intero territorio comunale di 
Costermano alla luce dell’analisi operata dalla presente Relazione Ambientale. 
La tabella 1 seguente mostra dunque per singolo componente ambientale le criticità. Le maggiori problematiche 
sono legate alla forte presenza di allevamenti anche intensivi e alla presenza di edificato disperso con 
conseguente consumo di territorio e frammentazione del territorio. 
 
 
 

Cr itici tà
Quali tà dell©aria

Emissioni

Clima Emissioni cl imalteranti

Qualità scadente di  Alpone, Guà e Togna 

Presenza di l imitati ambiti soggetti  ad attenzione idraulica

Elevata concentrazione di ni trati

Scarsa quali tà del le acque profonde

Acquedotti  e fognature

Uso del suolo La riduzione del la SAU evidenzia nell©ultimo decennio un andamento fortemente negativo

Cave attive e dismesse

Discariche

Significatività geologico-ambientali Zone sub-umide in corrispondenza dei maggiori  corsi  d’acqua e del le cave o ex-cave 

Fattori di rischio geologico e idrogeologico

Radiazioni non ionizzanti Presenza di 2 stazioni di radio comunicazione

Radiazioni ionizzanti

Rumore Livell i medio-al ti  per i l comune di Veronella per i l passaggio della SP7

Inquinamento luminoso

Aree protette

Aree a tutela speciale

Ambiti paesaggistici

Patrimonio archeologico

Patrimonio architettonico

Caratteristiche demografiche e anagrafiche

Istruzione

Situazione occupazionale

Salute e sanità

Sistema insediativo Presenza forte di edif icato disperso

Viabil ità Presenza di problemi di  connessione territoriale soprattutto in concomitanza di incroci

Reti di servizi

Attività commerciali  e produttive Presenza di allevamenti  intensivi  in prossimità dei centri  urbani

Rif iuti

Energia

Turismo

Sistema socio economico

Acqua

Suolo e sottosuolo

Popolazione

Patrimonio culturale, architettonico, 
archeologico e paesaggistico

Acque sotterranee

Tab. 1 - cr iticità r iscontrate

Agenti fisici

Biodiversi tà, f lora e fauna

Componenti ambiental i

Aria

Acque superficial i

 
 
 



 
 

 
 

Relazione integrativa  –  P.A.T.I. – Veronella e Zimella    98 

4. ESAME DI COERENZA DEL P.A.T.I. DI  VERONELLA E ZIMELLA CON GLI OBIETTIVI DI SOSTENIBILITÀ 

4.1 Coerenza tra gli obiettivi di piano e il sistema ambientale 

Nel Documento Preliminare del PATI di Veronella e Zimella vengono enuciati gli obiettivi cui tende il Piano. Si è 
proceduto dunque ad una loro analisi finalizzata ad evidenziare i potenziali effetti, negativi o positivi, che essi hanno 
sulle componenti del sistema ambientale. In allegato sono riportate le tavole di sintesi di ciascun sistema 
(idrogeologico, insediativo-economico, storico-culturale-ambientale, relazionale). (Tabella 2a, 2b, 2c, 2d) 
Le tabelle evidenziano con un segno positivo (+ verde) gli obiettivi del documento preliminare che hanno effetti 
positivi sui sistemi ambientali e con un segno negativo (- rosso) quelli che hanno effetti negativi. 
 
Gli obiettivi previsti nel documento preliminare potranno sortire un’azione negativa: 

- sul sistema Suolo e Sottosuolo, ovvero sull’Uso del Suolo in quanto sono previste delle opportunità di 
completamento e sviluppo residenziale in adiacenza ed ispessimento delle aree urbane consolidate. Lo 
stesso vale per le aree produttive artigianali-industriali per le quali sono previsti solamente assestamenti e 
conseguenti ampliamenti.  

Di contro a ciò gli effetti positivi potranno essere molteplici soprattutto a favore: 
- del sistema idrogeologico (Tab 2a) relativamente alle acque superficiali, ai fattori di rischio geologico e 

idrogeologico,  
- del sistema insediativo (Tab 2c) e relazionale (Tab 2d) in quanto comunque il PATI persegue il 

miglioramento della qualità della struttura e della rete di servizi (viabilità ….) con la realizzazione in 
particolare di percorsi pedociclabili.  

Infine ulteriori effetti postivi possono derivare dagli obiettivi previsti (Tab 2b) di integrazione e valorizzazione delle 
risorse naturalistiche esistenti, quali soprattutto le azioni normative di valorizzazione delle aree boscate residuali, il 
recepimento degli elementi significati del paesaggio….che avranno un sicuro effetto positivo sul livello di biodiversità, 
sulla flora e sulla fauna.  
 
 
 
 
 
 
 
Nota metodologica: come leggere le tabelle della Serie 2 
Le tabelle della serie 2 (Tabella 2a, 2b, 2c, 2d) riportano in ascisse i sistemi ambientali così come da relazione e 
quadro conoscitivo e in ordinate gli obiettivi del PATI suddivisi in obiettivi generali e successivamente in obiettivi 
specifici.  L’incrocio determina l’individuazzione di effetti potenziali sul sistema ambientale coinvolto dall’obiettivo. La 
colorazione della casella verde(positivo)/rossa (negativo) esprime infine ovviamente un giudizio sul effetto 
dell’obiettivo.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4.2 Coerenza tra gli obiettivi di piano e problematiche ambientali 
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Infine le tavole di questa sezione (Tab 3a, 3b, 3d, 3d) pongono l’attenzione sulle Criticità riscontrate (vedi Tab. 1 nel 
precedente capitolo) verificando gli effetti che gli obiettivi del Piano (Tab 2a, 2b, 2c, 2d) potranno esercitare su esse.  
 

- Per il sistema idrogeologico (Tab 3a) gli obiettivi del PATI sono finalizzati a compensare e rimuovere le 
criticità rilevate legate soprattutto ad alcune aree di “attenzione idraulica”. 

- Per il sistema storico colturale ed ambientale appare evidente una coerenza fra le problematiche 
ambientali e gli obiettivi del piano. La tabella (Tab 3b) non evidenzia infatti nessuna negatività (area rossa). 
Un significativo miglioramento del sistema storico-culturale-ambientale potrà essere apportato dalla 
valorizzazione ed integrazione delle risorse presenti nel territorio; in particolare attraverso la definizione di 
un sistema continuo di “aree protette” (rete ecologica) si potrà sopperire, in una qualche misura, alla 
problematica della consistente presenza di edificato in tali aree. 

- Per il sistema insediativo, economico e dei servizi (Tab 3c) sono garantite numerosi obiettivi di 
promozione, valorizzazione e sviluppo sostenibile che vanno ad agire positivamente sulle criticità 
individuate.  

- Per il sistema relazionale (Tab 3d) invece il piano ovviamente genera un appesantimento delle criticità 
evidenziate sia in relazione a nuovo consumo di suolo sia in relazione al rumore e alla crezione di 
inquinanti; Appare pertanto evidente come la problematica relativa al consumo di suolo e alla riduzione 
della SAU rimanga tale a seguito delle previsioni di ampliamento del sistema insediativo e produttivo, 
nonché della nuova definizione del sistema relazionale. Sarà dunque garantito comunque un adeguato 
livello di sostenibilità mediante azioni sugli altri sistemi (in particolare la strutturazione della rete ecologica). 

 
 
 
 
Nota metodologica: come leggere le tabelle della Serie 3 
Le tabelle della serie 3 (Tabella 3a, 3b, 3c, 3d) riportano in ascisse sia i sistemi ambientali così come da relazione e 
quadro conoscitivo sia le criticità individuate mentre in ordinate gli obiettivi del PATI suddivisi in obiettivi generali e 
successivamente in obiettivi specifici.   
L’incrocio in questo caso determina la coerenza ( + verde) o meno  (- rosso) dell’obiettivo del PATI con la  criticità del 
sistema ambientale. 
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5. SOGGETTI INTERESSATI ALLA CONCERTAZIONE 

La partecipazione (art. 13 del Decreto Legislativo 16 gennaio 2008) è una delle fasi di maggior rilevanza e necessita 
dell’individuazione delle autorità che, per le loro specifiche competenze ambientali, possono essere interessate agli 
effetti sull’ambiente dovuti all’applicazione dei piani. La D.G.R. n° 2988/2004 specifica “..settori di pubblico che sono 
interessati dall’iter decisionale…e che ne sono o probabilmente ne verranno toccati” e delle “..pertinenti 
Organizzazioni non governative (in particolare le Associazioni di Protezione Ambientale riconosciute ai sensi dell’art. 
13 della legge n° 349/1986 e s.m.i.).  
Le consultazioni, nella procedura di VAS, assumono il significato di elementi funzionali, non solo in modo formale, ma 
consentono di raggiungere una maggior sostenibilità delle scelte. 
La consultazione nella VAS viene  attivata secondo le procedure individuate dalla Delibera Regionale n° 3262 del 
24/10/2006. 
In allegato alla presente relazione ambientale viene quindi fornito l’elenco degli “enti interessati” all’adozione del 
Piano di Assetto del Territorio Comunale, le Associazioni ambientaliste individuate secondo quanto stabilito dalla 
Legge n°349/86 e successive modifiche e integrazioni, nonché le Associazioni di categoria eventualmente 
interessate all’adozione del Piano e/o programma.  
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5.1  ASSOCIAZIONI PORTATRICI DI RILEVANTI INTERESSI SUL TERRITORIO E DI INTERESSI DIFFUSI 
(ASSOCIAZIONI NO PROFIT) ed ENTI INTERESSATI 
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6. CARTOGRAFIA 

6.1 Rappresentazione cartografica dei vincoli 

Per quanto riguarda i vincoli, considerato che sono totalmente inclusi nella tavola del PRG vigente, allegata alla 
presente relazione si rimanda a quest’ultima per la loro consultazione. Tuttavia per una più esaustiva semplificazione 
dei temi vincolati si allega alla presente tavola sintetica con solo i vincoli recepiti dal quadro conoscitivo attuale.  
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6.2 Estratto del PRG vigente 

La tavola di PRG allegata rappresenta lo stato della pianificazione vigente (alla data del 19 febbraio 2008) con 
allegato anche gli indici stereometrici. 


